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Gemella tiene molto a che le allie
ve delle suore abbiano dei buoni voti. 
Ma del voto dell'Assemblea, Gonella 
non tiene ' conto alcuno. E non si 
dimette. 
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LA CAPITALE 
DEI GIOVANI 

Fraga, U ito rie* capitale della 
Boemia, oggi capitale di uno dei 
pio giovani e più democratici ^ia
ti di Europa, rive in questi giorni 
una delle piti palpitanti ore della 
sua Tifa. 

Che rosa può ©«.sere, infatti, una 
città che Tede confluire nel suo 
•mio, provenienti do ogni paese 
de] mondo, più di 40.000 giovani 
e ohe raduna per I amichevole e 
fraterno incontro del l'estivai 
Mondiale della Gioventù qualche 
milione di giovani cecoslovacchi? 
Gaiezia ed entusiasmo, volontà 
di vita, di costruzione e di emo
zione, fiducia nell'avvenire, danno 
in questi giorni a Praga la loro 
schietta, esuberante impronta. 
fanno la Capitale dei giovani. 

Per il momento in cui si svolge 
e per le caratteristiche che pren
de, l'avvenimento dj Praga supe
ra però nettamente il significato, 
già così -vasto, di una manifesta
zione mondiale di amicizia gio
vanile per assurgere a quelli» di 
una grande manifestazione di 
amicizia fra i popoli. 

11 Festival Mondiale della Gio
ventù non conoscerà né paesi 
vincitori, né paesi vinti, fi solo 
assente da Praga sarà lo spirito 
imperialista e reazionario che 
sotto qualsiasi forma è in ogni 
paese, generatore di guerre e di 
oppressione. Contro questo spiri
to e contro il fascismo che ne è 
stato finora la più concreta 
espressione echeggerà da Praga. 
fra tante grida di allarme, il gri-

,do, limpido e sereno, di pace di 
migliaia e migliaia di giovani di 
ogni paese, di ogni razza e di ogni 
oorrente. politica. 

Oltrepassando la cosidetta « cor
tina di ferro > i giovani dei pae
si occidentali vedranno cadere il 
fitto velo di menzogne, che la pro
paganda imperialista ha steso sui 
paeaj dell'Europa orientale. Essi 
conosceranno »n popolo libero ed 
indipendente, che é fiero della sua 
liberti e ge4o*o della sua indipen
denza. Non insolenti truppe stra-
nfove, non invadenti autorità di 
ooopaekms. non dittatura e apa
tia «K popolo trovano a Praga i 
nostri giovani; ma un esercito na
zionale sakio ed orgoglioso di ave
ne in pn#no le sorti del pnr.se, IID 
governo di anità nazionale libero 
in tutte le sue decisioni, ed un 
regime democratico che lascia a 
tutto le forse politiche la più am
pia libertà, la più ampia fa
coltà di assurgere alla dire
ttone del paese nella esatta pro-
ponrione delle loro for7C. 

Per volontà di popolo il regime 
democratico cecoslovacco ha spez
iato, con le leggi sulle nazionaliz
zazioni, le catene del grande ca
pitale reatiuando così la più 
grande garanzia delle sue libertà. 
D regime democratico ceco ha 
spaesato il monopolio della stam
pa ohe era nelle mani dei grandi 
possidenti e ha messo a 

IL DISCORSO DI SPANO NEL DIBATTITO ALLA COSTITUENTE MALGRADO I I VOTO DI SFIDUCIA 

L'odissea degli italiani di Tunisia 
e le responsabilità di Palazzo Chigi 

Il rinnovamento della nostra diplomazia, condizione di una poli
tica estera democratica -I discorsi di Russo-Perez, Treves e Valiani 

Nella seduta pomerigiana di ieri 
a l l 'Assemblea Cost i tuente è prose
guita la discussione sulla politica 
estera del governo De Cìa«-peri. 
Prende oer primo la parola l'ono
revole R U S S O PERKZ Ui.q.». Egli 
esordisce raccontando che la .Ne
ra di mercoledì , quando a pro
posito del voto sul la proposta Or
lando di r invio della discussione 
gli fu riferito: » Siete stati battu
ti • . egli r ispose » No, il governo 
è stalo battuto •. 

L'oiatore r i t iene che la discus
s ione in corso giovi ai comunist i 
e — affrontando l 'esame del trat
tato — afferma che la sua durez
za der iva in gran parte dal l ' inet
t itudine di Bonoini , De Gasperi e 
Sforza. L'oratore polemizza con il 
conte Sforza, d imostrando che. da
ta la mancata ratifica de l l 'URSS 
nessuno potrebbe m u o v e r e crit iche 
o obiezioni al nostro at tegg iamento 

Quando si parla dei pericoli che 
der iverebbero dalla nostra m a n c a 
ta ratifica — prosegue R U S S O P E 
REZ — non si t iene conto del fat
to che gli angloamericani hanno 
bisogno di noi. E a questo propo
sito ri leva che aderendo al piano 
Marshal l non dobbiamo d iment ica
re che es istono dissidi fra le gran
di potenze e che alcune di esse 
hanno bisogno di noi. Gran parte 
del discorso del l 'on. R U S S O PEREZ 
suona aspra critica alla politica 
estera del governo D e Gasperi . 
fondata su promesse e speranze e 
non su affidamenti concreti . Il re
sto è retorica nazionalistica. 

Le contraddizioni di Treves 
L'on. TREVES f.sar.l parla su

bito dopo e si preoccupa che que
sto dibattito sulla ratifica non si 
trasformi in discuss ione generale 
di polit ica estera, per le stesse ra
gioni per cui trova opportuno di 
scutere il trattato in questo scor
cio torbido di sess ione . Dopo aver 
protestato contro la propaganda 

nazionalistica, dichiara di accetta
re la cambiale tratta dal fascismo 
con la guerra dichiarando i depu 
tati p e d o n a l m e n t e incolpevol i . 

Diment icando l'opera di propa
ganda antisovietica da lui «volta. 
l'oratore trova la i a s i o n e del la du
rezza de] trattato nei dissidi so' t i 
tra le quattro grandi potenze. T R E 
VES si accorge co=ì che solo una 
politica di accordo tra i quattro 
avrebbe migl iorato le condizioni 
del nostro paese. Con esemplare 
coerenza egli pro?egue sostenendo 
la ratifica, benché le 4 grandi po
tenze non abbiano ancora tutte ra
tificato il trattato 

II discorso di Spano 
Prende poi la parola, fra vivi s e 

gni di attenzione, il compagno VE-
LIO S P A N O , che mette l 'accento 
part icolarmente su un problema, di 
cui ha diretta conoscenza persona
le e che è al contempo uno . dei 
problemi più dolorosi della nostra 
politica estera: quel lo delle condi
zioni dei nostri lavoratori emigra 
ti in Tunisia. 

Lo colonia italiana in Tunisia è 
principalmente costituita da l a v o 
ratori e da piccoli proprietari . 
Questi ottimi lavoratori italiani 
avevano trovato in Tunisia, prima 
della guerra, un certo benessere . 
Ma non di questo benessere si p r e 
occupava il fasciamo che mirava 
invece a met tere le mani sul le r ic
chezze tunisine, e principalmente 
sui fosfati e sui mineral i di ferro 
che facevano gola al gruppo Ciano-
Mussolini. Di qui una serie di in 
trighi e di provocazioni da parte 
di agenti fascisti, che misero in agi
tazione la Tunisia durante gli ul 
timi anni di pace. Quando v e n n e 
la guerra, però, la maggior 
dei provocatori fascisti erano 
fuggiti in Italia, ed alcuni si sono 
poi ritrovati nell'rritotirnae del mi
nistro de^Ii esteri, altri si erano 

mendo la cittadinanza francese. 
I lavoratori rimasero nelle pf-

sle e subirono nel IMO, l'odissea 
dei campi di concentramento. Ci fu 
poi la parentesi dell'armistizio con 
la Francia durante la quale ritor
n a t i l o in for/e i provocatori fa
scisti, e ricominciò la tragica odis 
sea degli italiani di Tunisia. Fino-' 
no compilate liste di proscrizione, 
fui ono posti sotto sequestro i beni 
dei cittadini italiani, i giovani fu
rono sottoposti a lavori forzati con 
un salario 10 volte inferiore a que l 
lo che percepivano i lavoratori li
beri. Solo ì grossi possidenti r iu
scii ono a salvare parte dei loro 
averi, • quando avevano sufficienti 
fondi per far fronte ai ricatti. 

Questo regime è durato fino ai 
primi mes i del 1947: oggi è finito 
il lavoro obbligatorio, ma le pro
prietà degli italiani, i loro istituti. 

(Continua In 2. pagina 1. col.) 

IL PIANO M A R S H A L L 

I Ministri « tecnici » ascoltano 
una relazione di Tremelloni 

L'on. Tremelloni ha tenuto ieri, 
di ritoro da Parigi, una conferenza 
stampa sui lavori dei comitati t ec 
nici del la conferenza dei « 16 ». 

L'on. Tremel loni ha fatto una 
esposizione del questionario redat
to a Parigi e consegnato ai rispet
tivi governi: esposizione che non 
è uscita dai limiti del l ' informazio
ne già comparsa sulla s tampa 

L'on. Tremel loni ha inoltre di
chiarato che un comitato di Mini
stri * tecnici ». presieduto da Einau-

partei°*'. ha ascoltato la sua relazione 
già jsui lavori di Parigi. 

A! termine della conferenza, ri
chiestogl i cosa ne pensasse, del la 
rat-fica del trattato in relazione 

nel frattempo naturalizzati a-ssu-'alla conferenza d i . Parigi, il tecni 

LA L I B E R T A ' DI R I U N I O N E N O N SI T O C C A 

Sceiba fa macchina 
ma i lavoratori restano 

i n d i e t r o 
vigilanti 

rione deHe reali forze politiche 
e d'opinione pnbblica gli strumen
ti di informazione e di discussio
ne. La Cecoslovacchia non cono
sce . oggi il fenomeno di quelle 
psendo-eorrenti di opinione, che 
m molte sazioni sono create arti
ficiosamente da fogli i quali non 
hanno nna base nel Paese ed 
esprimono solo il potere di pochi 
monopoliziatori della ricchezza: 
e non conosce neanche le ma
novre oscure, la prepotenza e 
la potenza corruttrice dei plu
tocrati e degli speculatori. La 
•ita politica cecoslovacca «i 
•volge attraverso una lotta po-
Iftéoa leale, anche se talvolta ec-
oanita. tra partiti che esprimono 

- fondamentalmente h» fon* sane 
dal paese e che come tali sono 
rispettati da tutti. 

Non mancano naturalmente 
naanrhe là le insidie dell'imperia-Jvor»toM 
lismo straniero. Ma trovano un 
osrpo sano rhe si difende fagliar-
dantente e che é sempre pronto a 
respingerle. 

Non so se a Praga andrà 
qualche giovane teorico del so
cialismo cosiddetto liberale. 1 n 
spero. Esso vedrà come con un go-
VSTO* e direzione comunista e ba
sata nill'anità di tutte le forze de
mocratiche nazionali possa real
mente «««ciliare la libertà ed il 
sociaKemo; esso vedrà come questi 
beni fondamentali dell'uomo pos
sono esaere realizzati in un regime 
eli demoersma progressiva, e com
prenderà, io spero, quanto sia il
lusoria e pericoloso incamminarsi 
svila via dell'antico™nnismo. 
. Da Fraga, crocevia dell'Europa 

a t offesi Capitale dei giovani, parte 
h aitasti giorni a» soffio possen
te di pace s di democrazia. Rae-
ooglìamoie ratti per operare con 
pie aetnmasmo e con pin energia. 
per sgomberare fi cielo del mondo 
dalle nnbi che lo ingombrano e 
ohe mrnaeeiano la pace e la li-
Ds-TWl OS31 p u f * H I . 

NOVELLA 

La richiesta perentoria della CGIL 
per • la immediata revoca della di
sposizione di carattere fasciata ema-
mata dai Ministero dell'Interno in da
ta 8 luglio per vietare le riunioni 
del lavoratori nelle fabbriche, deve 
«ver impressionato l'on. Scclba O 
forse qualcuno gli ha fatto- notare 
che il suo passo, tioppo pi ematuro 
svelava con eccessiva chiarezza il 
piano del Governo cancellicresco pei 
annullare le conquiste democratiche 
dei lavotatori Fatto sta eh? Sceiba 
ha diramato giovedì un comunicalo 
che. In sostanza, costituisce una pre
cipitosa ritirata dalle posi/ioni as
sunte col famoso telegramma 

La CGIL ha preso atto del comu
nicato del Ministero desìi Interni. 

'dichiarando che essa lo lutei pi eia 
jnel senso che ti preavviso alla Po-

. jllzia e la facoltà data a quest'ili-
d i spos i - i t ima dj autorizzare o meno riunioni 

to alcun* concreta risposta, l imitan
doci ad assicurare che esse saranno 
esaminate. 

Questo pomeriggio alia 18 avrà luo
go intanto una riunione di tutti i 
mutilati ed invalidi di guerr? di Ro
ma. alla (.".il.a Madre, per ascoltare la 
relaziiine del Comitato di adta7Ìonc 
e prendere le opportune delibera
zioni. 

False accuse 
centro il Sindaco di Correggio 
BOLOGNA, 25 (T 

ini/.Uto ieri presso il 
G.» — S| e 
nostio Tribu

nale Militare, il processo 

dell'ex Sindaco di Correggio, Gio
vanni Nicolini 

Il Nicolini era stato accu.-ato. in 
oase alla «confessione», poi risultata 
lalsa. di un certo Prodi, dell'omicidio 
di Don Pcsstna. parroco di S Mat
tino di Correcgio 

Nel piocesso odierno, invece il Ni
colini è acculato del « f iu to» e della 
vendita dj 20 cavalli 

Il processo è slato rinviato dopo 
che il N'icco'inl aveva documentato 
di aver effettuato le vendite con il 
consenso del C I. N . e rendendo quo-
tidianamente pubblici 1 bilanci delle 
spese sostenute per «orco-rete paiti-
giani inalati col denaro ricavato dal-

co saragattiano ha risposto che 
riteneva necessaria « anche per 
fatto che la conferenza si troverà 
a contatto con gli organismi de l -
l'ONU ». Fattogli presente che per 
ebSf-re ammessi all'ON'U non è ne
cessario, secondo le dichiarazioni 
del lo stes-o ministro Sforza, la ra
tifica. l'on. Tremel lon i ha detto che 
• egli non è un tecnico di diritti 
internazionali e che quindi non sa
peva che cosa rispondere ». 

Una conferenza sul piano Mar
shall ha tenuto anche l'on. Giusep
pe Saragat secondo il quale il pia
no del Segretario di Stato ameri 
cano sarebbe « il più grande t en
tat ivo di questo dopoguerra per la 
ricostruzione economica sulle vie 
della pace ». 

GONELLA 
non vuole andarsene 

I-a Piesldenza del Consiglio ha di
ramato Ieri un comunicato pei" dare 
notizia di un colloquio svoltasi tra 
l'on. De Gasperi e 11 Ministio Concila 
In semino ?!la votazione di sfiducia 
che ha colpito Ieri l'altro all'Assem
blea Costituente il Ministro della P I 

Con questo comunicato l'on Gonfi
la ha praticamente voluto affer-nare 
la sua volontà di non dimettersi dal
la carica nonostante la sfiducia vota
tagli dall'Assemblea e la Biavissimi 
posizione in cui egli si nova di fiori
te all'opinione pubblica del paese in 
conseguenza di un tale voto. 

Proprio Ieri un sminale della sera 
dava intanto notizia di un nuovo 
Brave passo del Mlnistio deniocn-
stlano 

Dietro ili-hiosta di Istilliti religioni 
tenuti da «.noie, l'on Gonella h i i>n-
mediataniente Inviato a Cremona tri 
Isoettore La richiesta delle «.noie 
sembin sia motivai.) dalla sevei ltà 
usata dalle competenti CBnniiwiom 
verso gli alunni di questi Istilliti pre
sentatisi agli esami di Maturità e 
Abilitazione Sembra infatti che que
st'anno sia venuta a mancare la tra
dizionale Indulgenza che caratterizza 
eli ehaml di questi studenti priva
tisti. indulgenza e appoggio elle co
stituiscono 1 motivi principali ppr 
cui molti giovani frequentano gli 
Istituti religiosi. 

L'Ispettore ha condotto le sue in
chieste presso le suore Interessate, 
trascurando di presentarsi ai mrmbii 
delle Commissioni. 

D CAMIPBQ1MTI1 MOEfflOMO PO COCOi lMl© 

Veloc is t i in l i zza 
per le maglie iridale 

Vari ìliet e Harrismt partono favoriti 

( D A I \ O S T U O I W I A T O S V H< I A I K ) 

PARIGI. 25. — 11 mondo del ci
clismo si è dato couL'eguo al velo
dromo del Pare des Princes a Pa
na i , per il raduno mondiale che 
unii rolla d iranno i.'abiliòcc 

i ini'i'iappeflubtlc yrnduatoria di ca
lori. Gli assi della velocità a p i i -
ranrio il raduno yareyyiaudo sulla 
pista pnrij/ina del Pare des Prin-

j ecs, uè il po lera trovare un campo 
idi batiaoitn mfol io titolato p t r Ir 
oioMre turbinose di coloro dir ven

ivano considerati convegni aristucro-
|fici del ciclismo e che amano esse-

>e considerati tali. 
| 7 nostri rappresentanti, sono già 
sul posto, hanno già g iralo *ul-
l'aneflo di cemento che sembra rac
chiuso in uno scrigno di rosa e di 
verde, hanno già visto i loto più 
forti avversari e cronometralo i 
tempi mipltori. Purtroppo poche 
sperati;? ci .tono concesse in qitfsfn 
speciahffl riclln quale dominano au
tentici fuoriclasse ormoi noli- V'nn 
V'Iict, Derkssen, Schcrens. Gerar-

Gli enti collettivi pagheranno 
la proporzionale sul patrimonio 

Con una maggioranza di quattro voti il governo riesce a 
Montecitorio ad esentare dall'imposta i beni ecclesiastici 

carlcoj'e vendite 

Ei inalidì in dissidio 
con i ministri democristiani 

pubbliche, si riferiscono so'amenle ai 
comizi pubblici propriamente detti. 
aperti a tutti i cittadini, e non alle 
riunioni o assemblee di oimi genere 
che hanno luogo nelle aziende e -*•- ' 
sono riservate al personale deile a-
ziende stesse che desideri partcciper- Dite ministri del Cancellierato »o- , 

ivi volontariamente: e che pertanto'no stati ouramente battuti alla Co
le rluinionl e le assemblee dei la-ist ituente: ieri Gonella. sulla questlo-
voratorl ali interno delle aziende c o n - | n ( . d e , cons ig l io Superiore della P.I.; 

In nome delle necessita di bilan
cio i democristiani si opposero, 
yìonit fa, a che venisse diminuito 
il paso dell'imposta proporzionale 
sulla piccola proprietà. Queste pre
occupazioni di bilancio ì democri
stiani le hanno improvvisamente 
dimenticate ieri mattina, quando *« 
é trattato di esentare dall'imposta 
straordinaria i benefici ccclesiastict" 

Scoccimarro arcua preposto che 
fossero esentati solo i piccoli bene
fici ecclesiastici". Si sa infatti, che 
i grandi benefici ecclesiastici non 
sono destinati a scopo di culto o di 
assistenza, ma sono patrimoni le cut 
rendite votino a. determfnatt sacer
doti. t quali ne godono personal 
mente: sarebbe stuto giusto quindi 
che. come tutti gli altri cittadini, 
nuche essi pagassero il dovuto allo 
Stato. / democristiani non hanno 
coluto e In loro co«an:a tiri difen
dere i privilegi dell'ulto clero e 
stala premiata da quattro volt di 
rnac.oioranta. i quali lin-ino cosi sot
tratto d'versi milioni alle casse del
lo Stato 

L'altra questione, ben piti jmpor-
tan'e. che s'è posta ieri lecitina e 
stala quella riauardante p/f enti 
roIicttiL"! Il progetto porcrtiatico, 
come e noto, non nrevetleva la tas
s a t o n e dcoli enti collettivi e a c-ó 
nveva provveduto un emendamento 
proposto dalle sinistre La destra 
non ha ai.ufo ti coraoe/70 di oppors» 
npcrtnincnto all'emendamento ma 
ha tentato di ricorrere alla mano
vra procedurale per nnviaie hi vo
tazione La manovra, nella quale 
ingenuamente era caduto In stesso 
Conti flie presiedeva, e fallita Li 
.Vfo)itecf>t:n:. In FIAT e gli nitri 

j orotS) complessi monopoli'st.ci pa-
I aiteranno il toro contrtbuJo allo 
j Stato A que*trr decisione che as-
j sicurera allo Stato decine e decine 
I di miliarai. il Gorcrno non ha pet 
, nulla contribuito Anzi, il solo coni-
j ponente del Governo, che ha p-r«o 
| li pnro'a sull'arqomcnto. l'on Ei

naudi. ha parlato contro la pro
posta rtesta Satvrmmente anche lui 
st era d'menticato. in questa occa
sione, delie necessità del bilancio. 

e spr imendo il parere del la commis 
s ione, in maggioranza contraria al
l 'emendamento , voterà a favore. 

« N o n comprendo — dichiara a 
questo punto il compagno Scocci
marro —- perchè la legge attuale 
dovrebbe essere più generosa ver
so le rendite dei benefici ecclesia
stici di quanto lo sia stata la log
ge del 1920. m e n t r e oggi magciori 
sono le es igenze del bi lancio del lo 
Stato -. I democrist iani interrom
pono rumoreggiando e l'oratore ter
mina ofservando che un s imi le at
t e g g i a m e n t o ' non • giova né • alla 
Ch'esa, né alla democrazia cri
stiana. 

Dopo brevi parole del compagno 
PESENTI si passa alla vo ta / ione 

i . p i ù ve l i che d e v e e-csere ripetuta 
te. data l'incertezza del risul'ato 
Alla fine la mnctcìoranza rìrii'As-
scmblea . costituita dalle d c ^ r e e 
dai democris i tani , respinge l 'emen
damento Scoccimarro. Le dis :u = -
SiOtii e le votazioni stigli a,',"-,o!i 
12 15. 19 r 23 proseguono reu<>.ai-
mente nell'aula quieta e «o^i-nc-
chiosa. finn al le 12 circa, q-i i TIO 
il compagno PESENTI -: leva dól 

za indugi ad tuia votazione -i; prin
cipio sulla tassazione det;li erti 
collettivi . 

(Continua in pnp , 2. col.) 

Il problema dei licenziamenti 
discusso tra CGIL , e Governo 

Un ulteriore incontro ha svo lo luo-
«o Ieri mattina al M i n i s t r o del La
voro fra il Ministro Fanfanl e una 
delegazione della CGIL. 

Il Ministro del Lavoro ha pi esen
talo Il progetto di un deci eto che esli 
avrebbe In animo di emanare, in base 
a] quale al lavoratori IlWnziati do
vrebbe es*eie riconosciuto por du»* 
mesi un trattamento da parte delle 
cas<;e d'in'egrazione salariale fino a 
40 ore settimanali e per altri quat
tro mesi un'indennità di disoccupa
zione di 200 lire giornaliere più 32 
"ite giornaliere per ogni figlio a ca-
r ico 

La al legazione confederale ha fatto 
oiesente a\ Ministro che la emana
zione di un progetto s imile , anche se 
inpi ovato dalla CGIL, potrebbe es
sere accettato solo sr- conteinpor;i-
ncamPntc venisse risolto il prohlrma 
d-l compiti rielle Commissioni interne 

. . , ,e quello delle scuole professionali Lei 
suo banco por chiedere an-or.i ur.a trattative continueranno pertanto nei 
volta che l 'Assemblea p r o c r l a -en.lnros.simi giorni. I 

din, Sc i i s t iche! ! , i siici latiti campio
ni d'Olanda e di lìtinunatra, del 
flcloio e ridia f ' a n c i a 

/\ questi ormai nf/ci niaft campioni 
si •* in est 'un no f in to Io .unirci o 
Plaiiwr, il ((t'ii'iine p 'od'y io clic io 
scorro anno a Paniti oucnri ttittt i 
protios'ici. rmccii i io il l a m p i o n a i o 
dei di let tomi per ti <\nalc i lavoriti 
sfiiibriirrii'd c.\;crc solo il frane» SR 
R i m a i e ('malese fiVrjninld ilari m. 
Il tm ilal uno .^stolti. />(i( ,o' i l a 
DC[/li Innocenti voi' /in tei c o m 
pito focile, e potMinc) cocsincrarei 
yOririi.v/iiMt se potuiii' io i;iunc) re net 
quarti di fine.'c 

/( campionato di velocita piofcs-
sionisti e quel lo d i e raduna il mi
nor numero dei concorri ufi. <ippe-

I na 1S, dn i<i in i; )'o:!oni Italia, 
Bflr/io, Oiiminaica, Olanda e iìi'<:-
: e i a . Il tonico dovrebha concluder
si con un serrato limile fra DirLs-
s-cn e l'ini V'fier n meno clic il fran
cese SnifìtU ben (clic t suoi conna
zionali d ì iamn' io per (onintiiin so ' -
tanto SenfJ) poi! tenti di cogli' re 
i' successo clic l<> M'orMi anno oli 
sfugoi per un incidente. 

Per i dilettanti il corpo dei par
tenti è pili fornito- 41 atleti in rnp-
prcsentnnm ri: 1S nari'oni; epp'/re 
il pronostico appare piti facile o n -
c/ic perci'iè. i ~ nuovi ~ sono a iteli e? 
molti podi ! 

71 reeliifameii.'o dei velocisti ha 
sofferta dilla ì >mn uu'a di tViom 
elementi anche m quei Pac<i dove 
il ciclismi» su pista e maogiormenf*» 
curino d i e da noi l.o scorso anno 
a Zurigo l'inglese Reqinald Harris 
credeva di riporic.rc una laci'r vit
toria ed invece venir eliminato IM'I 
quarti di finale da fì'is-fer Que
st'anno le eos «iiriraiii'o certamente 
meglio per Ini 

Per Tcrnzn, Cheli,, e Porri t' 
compito non sar,i mino dtffict'c ni 
quanto non lo <:>a per Aslolp. Rrr-
pomt e Deg'i /nuocent i : non e n e m 
meno lontanarne,ttr sperabile d i e 
l'Italia pò :;a rinnovare i rari suc
cessi riportati rcecntvmcntr r tu 

j e l o d i e ormai Inr.'.nne da t ra'" f."-o 
Verri, (in Martinetti e du Polii 

Maggiori e qiif'ificntr 'pernvzp 
poisinino nutrire per i due c a m 
pionati rii iMscpuimrnto e mi'-:"-
fonde dietro mot T I ; O'I attori di 
queste gare vov sono ancora in pro
cinto di eitfriire i)( scena e ve par
leremo a temilo debito. Ma si può 
negare intento a,Coppi ti facore rid 
pronostico ijuando si sa che, benché 
(ebbricitnnte, scn~n un assiduo u'-
lenamculo, n T i i i d o m a m della sua 
vittoria al Giro d'itului il tortone^e 
quasi eguagliò il primato dei 5000 
metri snlr'a pista al Vigorrlli? 

AV rtprar/riTmo, e parleremo nu
che di Frosio che lu ti so 'o il aitano 
a conquistare lo scorso ai'no un ti
tolo di campione del mondo e In 
il primo italiano, aa quando si di
sputa il campionato di mezzofondo 
dietro motori, a rivestire la maglia 
indata. 

O S V A L D O FERRARI 

EROICA RESISTENZA ALL'AGGRESSIONE OLANDESE 

• ver luogo come di 
nessuna intromissione ô -Rl Einaudi, sulla questione degli 

Enti Collettivi. Queste successive 

tinueranno ad 
consueto senza 
della polizia 

La Segreteria Confederale ha In-'sconfitte di due fra i più i n 
viato poi una seconda lettera al Ml-jtorevoli componenti del governo, han-
nlslro Sceiba chiedendo una confer- n o naturalmente determinato un cer-
^ S o n \ : 7 n S e ^ e d ò ^ r o % u I A ^ . « S c o n t e n t o in , eno a.la coallz.o-
d«re. significa l'annullamento del te - ,uè ed hanno accresciuto | d issa poi 1 
legramma dell'R luglio ,g«a esl-tcnti tra 1 vari uomini e grup-

In questa attesa la Segreteria Con-iP' della maggioranza Gonella infatti 
federale ha invitato le organizzazioni |»>a attribuito la piopria sconfitta ai 
sindacali e le Commissioni Interne l ibra l i di Einaudi, e viceversa. 
a desistere dalle sospensioni del la- Già da tempo, del resto, Einaudi 
roro verificatesi nel giorni scorsi. *•• trova In una situazione 

I lavoratori comunque rendono in-jzantc e delicata nel 
vitati dalia CGIL a restar virllantl maio a farne parte In qualità di v ice-
In difesa dei loro diritto a riunirsi (Presidente e di ministro del Bilan-
liaeramente. fuori delle ore lavora- ciò Einaudi ci illudeva di avere una 
tire. In seno alle aziende In m i lavo-1grande autoriti • di poterla e»er-
raao. Ic;tare Egli invece »1 è visto x poco 

Intanto, per tutta la giornata di te- ia poco sostituire ed esautorare dai 
ri. In numerosissime locanti di tut-!suoi due subalterni Pella. Ministro 
ta Italia, migliala e migliaia d| la-

imbaraz-
Governo. Citta

delle Finanze, e Del Vecchio. Mi
nistro del Tesoro 

Il dissapore esistente fra i tre uo
mini e andato accrescendosi di gior
no in giorno ed è culminato pare in 
una minaccia di dimissioni da parte 
di Einaudi. 

Ma non è solo il Governo ad es
sere divi.-o in due. Minacce di scis
sione ci sono anche in seno al grup
po liberale. Il più clamoioso segno 
del dissenso esistente c'è stato ieri 
con le dimissioni di Corblno. 

Il Gruopo sj * subito divi«o In 
coibimani e anti-corblniani • i dis
sapori sono «tati cosi forti che non 
e stato possibile procedere. Ieri, co
me era previsto, all'elezione del nuo
vo Presidente del Gruppo, in tosti-
luzione di C'orbino. 

Intanto l'on De Gasperi «' consola 
con la speranza di poter attirare nella 
coalizione governativa I saragattiani: 
.in primo pas«o verso questo « ab
biacelo» sarebbe rappresentato dalla 
offerta a Tremelloni della Presidenza 
dellTRI 

ISiwaiig (oii(|iiistat;i dagli ÌIHIOHMÌHIÌ 
j J repubblicani contrattaccano su tre fronti - Le operazioni 

militali costano 100 milioni di dollari al popolo olandese 
i JOG.IOKAnTA. 2J> — Il c o m a n d o , pei tas?iungprc la Palestina. 
ìde l l 'eserc i 'o ìnriontiTano ha a n n u n - | Si ricorderà che al momento nel 
• ziato oggi . h e le forze repubbl i - | quale la nave giunse nelle acque ter-
icane hanno occupato l ' importante ritortali palestinesi, per entrare nel 
• porto di S s m a r a n g (Giava ee t ' en- i Dorto dj Haifa, fu oggetto di atto ber-

mattutind ' tr ionale i di cui le truppe o landes i ! lieo inqualificabile mediante azione 
'si s e r v i v a n o come base de l l e loro'di fuoco da parte della «otta inglese. 
operazioni contro Jogjokarta , ca- a seguito della quale morti e feriti 
pi tale indones iana. i"-i contarono tra gli imbarcati. 

A n c h e Modjokerto , nel la regione 1 ti Qual d'Orsay ha fondata la ra-
orienta le è .stata occupata. Le for- ^ior.e del'a .sua lisposta negativa sulla 

base de! diritto che i profughi ehrei 

Lo seduta 
Ali inizio della seduta 

di ieri del l 'Assemblea Costituente. 
dedicata al l 'esame del progetto di 
imposta patrimoniale , l'on. LA 
M A L F A prepone ancora una volta 
di r inviare la votazione sull'art. 2 , 
che stabil isce la tassazione deg l i jmazioni ol^nde-si *ono s ta te o b l i 
enti col lett ivi . Discusso e approva- )Rate a retrocedere fino a 90 km a 
to l'art. 23. si accende una v ivace . sud-es t di Malang 
battaglia sull'art. 8. ' H corr ispondente della « Reuter -

Il compagno SCOCCIMARRO [da Batavia informa che gli i n d o - b e 
propone che tra i cespiti esenti ines iani . r i spondendo a l l 'appel lo del .toTiila 

Il rifiuto ha 
ores«lone n«»f:ii 
della capjt.Vo 

rif-s'-.'o nolevn!o 
amhi-mti rtip'o:/: 

IT i -
ai:cl 

.1 
indignati hanno partecipato 

a comizi e riunioni e hanno votato 
ordini del giorno o telegrammi di 
protesta Cinquemila operai delle ac
ciaierie di Terni, i lavoratori degli 
stabilimenti elettrochimici d| Papigno) 

I* Nera Montoro. | minatori di Mor-. 
nlano e Bastardo. le maestranze delia • 
Navalmeccanica di Napoli, la Fede-j 
razione dei Lavoratori Chimici, gli 
operai dell'Italcementi di Civltavec-1 
chi». 1 contadini dell'Agro Romano | 
gì! Impiegati dei Monopoli di Bolo- • 
gna. I lavoratori di Ferrara. Teramo j 
Salerno, Ceprano (per non citare che; — 
alcuni esempi! hanno levata alta lai 
loro protesta. A Gcr.ova si inno avu- | A T E N E . 
ti in una so'a giornata più di X* c o - l s t e c l e 
mizi di fabbrica. Analoghe mamff 
stazioni si sono avute a Savona. ITI 
perla. La Spezia 

DICHIARAZIONI DI TEMISTOCLE SOPHOULIS 

Ottomila liberali sono stati gettati 
nelle carceri del monarchico Tsaldaris 

I mutilati di guerra chiedono 
l'ade^amenlo delle pensioni 
I dirigami centrali rfeir..\*ioclazionp 

Matilatl ed Invalidi di guerra \\ sono 
recati Ieri mattina, accompagnati dal 
grappo Deputati alla Costituente ma
inati di guerra, dai Ministro del Te-
toro. p*r prospettare la nrgente ne
cessità che vengano risolte le piò as
sillanti questioni rhe tengono oggi 
la stato di viva agitazione tutu | 
matilatl ed Invalidi di guerra-

E' stato richiesto in particolare to 
ad tra* mento delie pensioni di guerra 
e degli assegni accessori nella stessa 
mi sarà stabilita per gli annienti de
gli statali » la Confessione della ra
zione viveri per t grandi Invalidi al 
tnaerrolptlrl 

ti Mtntirro Dai Vecchio non ha da* 

2S — Il l iberale T e m i -
Sophoul i s , e x - P r i m o Mini 

stro. ha sol lecitato oggi nuove e l e 
zioni per dare al paese un G o v e r 
no effett ivamente l iberale, capace 
di instaurare un reg ime di giust i 
zia sociale. Egli ha poi conferma
to il suo netto rifiuto di parteci
pare alla formazione di un g o v e r 
no qualsiasi - che aia soltanto un 
ampl iamento del l 'attuale coal iz ione 
di destra, agg iungendo di aver re 
spinto d iverse sol lecitazioni al ri
guardo * recentemente partite dal 
l 'Ambasciata degli Stati Unit i adi 
Atene, in considerazione del peri 
colo nazionale , che sovrasta la 
Grecia ». 

Sofoul is ha det to quindi che la 
esistenza del Governo « del P a r 
lamento attuali sono un ostacolo 
insuperabi le verso tempi migl ior i 
ed ha r ipetuto che non accetterà 
nessuna re l lnborazione con l'ordine 
di cose attuali , anche ae fosse so l 

lecitato a farlo dal Re. Ed ha r i 
cordato c h e ben ottomila dei ruoi 
srg..aci politici sono stati arrestati 
dalla coal iz ione di destra al o o -
tere. 

dall' imposta straordinaria vj s iano! Pres idente del la repubblica Soe - ! 
soltanto le rendite dei benefici e c - j ^ a r n o a d i fendere ogni pa lmo de! 
clesiastici che abbiano diritto a (territorio nazionale , hanno contrat-
congrua e non come propongono il [ laccato con successo *u tre fronti 
governo e la commiss ione tutte lei e l 'avanzata o landese e da ieri ral-
rendite dei benefici ecclesiastici Mentala. 1 
maggiori e minori . Il ministro P E L - j II bol let t ino del comando mi l i ta -
LA si dichiara subito contrario alla ire o landese annunzia dal canto suo 
proposta del comnagno Scoccimar- che le truppe neer landes: hanno 
ro. mentre l'on. LA M A L F A - p u r [ o c c u p a t o a l ' n sei centri nel 'a zo

na occ identa le di Giava. Lo stesso i 
bol le t t ino annunzia che nell ' isola 
di Sumatra 1 repubblicani hanno 

i effettuato attacchi :n forze tra Me-
dan e Arnhemia . 

I Da N e w York si apprende che 
i l'India ha a*s.intn la difesa del-
I l 'Indonesia in s e n o al le Nazioni 
| Unite , benché fino a questo m o m e n -
! to non aia «-ato fatto ne .«un pa.s-
' so ufficiale per chiedere l ' interven
to delI'ONU in m e n t o a l i 'agsres -

I s ione oIande«e 
I A tutt 'og' i l ' invasione o iandcsv 

oarraziont di ogni «orla. *pew> «oc-1 è costata al popolo della madre pa-j 
combendo ali impeto terribile del lo, tria fio mil ioni di dollari Altri 45' 
uragano I mil ioni di rioilari di beni o l a n d e s e 

28 morti n<»»li S. I,. 
per un'esplosione in una miniera 

WEST i n A N ' K f O m i n i n n i s i 25. 
— 23 minatoli =n-m mni ti dopo re
se le rimasti per -colte o_c 'Crci'i 
vivi in min vecchia ininirra rit car
bone pioi-o U c t̂ Frar.V.fort in -«"-

nanr.o di recarsi in Palestina dopo leiSuito aa ui.a c p > i - i r a r che ha biro-
!conc:si-|on| della Commissione arglo- fato 1 u-c.f.-i pnt . inalc rlri pozzo Gii 
; _ . . , _ , , . m i -i „«». altri mli.atori (he <-j trovavano a ,a-
ì americana la quale nel 1946 rlconob- \ ère , o ; , 0 f c , r a J, „ 0 : . i r n . „ „>,;„ 

a possibilità di far entrare cen- | di«crazirf hanno p«:u#o rarcii inse-e 
superstiti dai campi di ster- jnuovamrritr in *'ipTf; Ir attraverso m n i o nella loro terra. ina i i T i t a «ceneri..ri.* 

La ratifica: ieri e oggi 
Diamo una breve documenta

zione dei voltafaccia compiuto 
da taluni partiti e da alcuni gior-
na'j a prooosito della ratica del 
Tiattato di pace italiano. Quali 
le ragioni del brusco giro di val
zer'' Ecco la do-nanda inquietan
te che si pon* oegi l'opinione pub. 
b i c a italiana ed a cui sinora ha 
di to una sufficiente risposta nes-
-suna de'Te parti interessate. 

IL POPOLO 
Ieri 

• Afo se ti trattato deve ai ere 
come ha, ti corattere di una sen
tenza. a che seri e In firma del
l'Italia? Le sentenze ti aubincono 
sema bisogno di sottoscriverle. Si 
possono anche adempiere lealmen
te. senza bisogno di firmarle.. 

nalmente dilla s<rf re <'a q\nle 

Ministro britannico 
i negl i "stati Un'.ti' verranno vendut i j Questo eventuale rifiuto a firmare 

f e r i t o | e n t r o il 1917 per finanziare le one - j , , ' " K K
, J f l ! r " f o _ , f h % / o " l „ f " ' / r d ° . ?"," 

Un v i o l e n t o u r a g a n o ! in un incidente aereo 
sconvolge il Giappone ' U,NDRA M " Un *ppar'cch ° 
TOKIO. 25 — L'n apocalittico ura

gano con piogge torrenziali, si sta 
abbattendo sul Giappone nord-orien
tale 

Tutti t grandi fiumi della zona tono 
straripati, e poderose ondate d'acqua 
fangosa, agitate da un terribile ven
to. travolgono villaggi e case colo
niche. che essendo per la maggior 
parte di bambù, vengono Inghiottite 
una dopo l'altra dalla corrente 

Immense distese sono allagate, e 
nello sterminato mare d| fango gal
leggiano sinistramente resti di case « 
carcasse di bestiame. GII abitanti. In 
ored» al tenore , tentano disperata
mente di salvarti, eoo tartare a lm-

della miss ione commerc ia le britan
nica proveniente da Mosca, ha ur
tato sul terreno al momento del 
l 'atterraggio sull 'aeroporto di Lon
dra. 

L'apparecchio del capo della D e 
legazione Wilson ed un altro han
no riportato gravi danni. 

II Wilson è r imasto ferito. A p 
pena estratto dall 'apparecchio, egli 
ha infatti dichiarato: - D e v o far
mi visitare da un medico . Mi fan
no m a l e le costole ». 

Sul campo sono subito «oprag-
f iunta cinque; autoambulanze . 

I razioni bel l iche, annuncia l'amba 
'sciata olande-se di Washington 

Nel cor.so di una grande mani fe 
stazione a S .dncy di studenti che 
pretes tavano contro l 'aggress ione 
o landese . 13 manifes tant i s o n o stati 
arrestati dalla polizia austral iana 

rebbe un affo dt dignità ». Guide 
Gonella 31 luglio 1946. 

« Chi pitù chiedere all'Italia di 
j soffocarsi con le sue stesse mani 

di mettersi essa stessa la corda al 
I collo?... rettstoTie: che ertdenfe-

mentr è la condit io s ine qua non 
nH'nrceffonone del trattato». Gui
do Gonella ? agosto 1946. 

Oggi 
* La ratifica rappresenta per l'I

talia, non solo un contributo allo 
pace mondiale, ma anche l'acqui
sto della parità di diritti nel con
sesso delle libere na2tom democra
tiche ». De Gasperi alla Commis 
s ione dei Trattati. 9 luglio 1947. 

«• .. Ratifica del trattato che rnp-
to • Exodus » che era partito clan- | presento per l'Italia un passo do-
deatlnamente dal porto di Marsiglia l lotoso ma necessario per uscire fi-

Presa di posizione francese 
per gli emigranti ebrei 

PARIGI. 25 — Il governo francese 
ha deciso di negare 11 permesso ri
chiesto dalle autorità britanniche di 
far sbarcare sul territorio della Re
pubblica 1 profughi ebrei che a suo 
tempo si erano Imbarcati su' plro«ca. 

la folle politica del fascismo ai ci a 
gettato il Pnr;c ». 24 lua'tm l$47. 

IL G I O R N A L E D ' I T A L I A 

Ieri 
* L'Italia r <>n ;n;A rirono.rr ro 

quel verdetto . C: n i risporminta 
riiniifiaric,) r rJrl'n firma » 31 di
cembre lri4ri 

Oggi 
«/lOftfirnrc y r T'aro'.l'iar? I in

dipendenza » Titr>lo su no ' r c o 
lonne 2~> ìi. o.'to 7M7 

IL M E S S A G G E R O 
Ieri 

» L'opp')<;i.:ir>T!/* ni trattato. Iti 
sua aiftruTìrme, deve essere il 
pensiero costante di tutti gli ita
liani » l» ichfirnio 1r'i~ 

r Per cnri'n di Patria w-n 'i re
citi ti D • Profano!" primo che il 
cadavere sin seppellito ». U ottobre 
1946 

Oggi 
* Quale darnn pn'rrbhr deriva

re all'Italia dn u^a ratifica che 
vreceda quella che si attende dal
la Rutta'' ~. 24 luglio 1117. 

L A V O C E R E P U B B L I C A N A 

Ieri 
* A farri mefrerc 'a corda al eoi-

lo c'è sempre tempo ». Il febbraio 
1947. 

Oggi 
« La qncs' innr non e più cludibi» 

le e rini iab»'r. La Repubblica ru-
ftfichcrd ». 25 Inolio 1947. 
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Le elezioni ungheresi 

^mm ' * l ^am * .>*aaakt ^at * ,. * * * a * " / A • * I 

fissale per il 31 il grotto 
C roh 

.V» '"'• *•• ?,.• .'..•' "• 11 

dì 
ì • i . • j ; ,< V J | 1.1 >" *| ?<Ì\T Róma 

1 DIPENDENTI DEL PUBBLICO IMPIEGO ^COMÌZIO IIL C O N C O R S O 

Un'intervista di Rokosi sulle situazione interna dal paese • 

BUDAPEST. 2.V — I/A*semble-a Na
zionale ungherese ha concluso oggi 
I euoi lavori con l'approvazione de! 
nuovo accordo (11 conuneiclo ti a l'Un
gheria e la Jugoslavia, e di analogo 
accordo con la Finlandia. L'AMemblea 
el è «ciolta in vista delle elezioni Po
litiche per ja co.stltii/lone del nuovo 
parlamento: la consultazione eletto
rale avrà luoso il 31 agosto, e la 
nuova Carnrra tetra la sua Di ima 
tluiilonr il 16 settembre 

Il problema più uiHonte dell'Un
gheria sta nel mantenere e rafforzare 
la coalizione di Governo ^liretta da 
Laszlo Dinnyes, ha dichiarato II Vi
cepresidente del Co«i.-l,lio Matyax 
JLikosl allo « International News ser 
v i t e ». Il Rakosi e Segretai io Eenn-
inle del Partito Comunista unphe-
rr%e e la coalizione alla quale si è 
riferito è compasta, coni" e noto, da 
rncialtst], comunisti e dal Partito del 
Piccoli Prnpiietai i , quello liberale 
o della libertà avendo deciào di re
stai f all'opposizione 

Rakosi, nell'intervista conceda , ha 
ampiamente criticato la stampa Inter-
na/lonHle • pei le molte bugie « dif
fuse in tutto il mondo sulla situa
zione magiara come le • fantas'iche 
notizie su fatti sanguinosi avvenuti a 
Budapest e le pei sedizioni di ele
menti sospetti '. aggiungendo che « la 
stampa aiiRlo-amci icana. con il suo 
contegno, ha ottenuto questo felice 
risultato: r le classi lavoratrici un
gheresi hanno potuto constatare la 
«Lncerità del Paitito Comunista ohe 
Bolo sta combattendo per un'Unghe-
rifi Ubo a ed indipendente *. 

'il Vicepresidente del Consiglio fil è 
diffuso, quindi, sulla silua7ione Inter
ro del paese e sui rapporti tra 1 vari 
pai t iti 

«N'ol sappiamo — ha detto Rakosi — 
che l'Unqheiia può essere salvata 
Follatilo dallo sforzo comune di tutte 
le forze prosressiste. Il p:ano trien
nale, che e alla bai? del piogramma 
dal nostro s o v e m r sarà attuato 

nonostante tutte le resistenze e tutti 
i sabotaggi, come 1 recenti incendi a 
Budapest, che hanno causato danni 
.sei decine e decine di milioni ». 

Rakosi ha Illustrato. Infine, tale 
piano triennale, specificando che esso 
permette al Governo di trasferire di
soccupati agi lcoli nelle industrie per
chè contribuiscano ad elevare n te
nore di vita del popolo magiaro. 

Divergenze fra Marshall 
e i l generale Clay 

BERLINO, 25. — La notizia che 
il Segretario di Stato George Mar
shall ha offerto alla Francia la 
possibilità di partecipare ad una 
prossima conferenza sul livello 
industriale della Germania, ha col
to di yorpresa, informa VA.P., i fun
zionari del governo militare ame
ricano in Germania, confermando 
in tal modo l'esistenza di una di
vergenza di vedute fra il dipart i 
mento della Guerra e quello di 
Stato, por quanto concerne l'am
ministrazione della Germania. 

Il# Governatore mili tare ameri
cano, generale Lucius D. .Clay, si 
è rifiutato di commentare l'offerta 
di Marshall alla Francia, ma è stato 
possibile accertare, at t raverso fonti 
autorevoli, che né egli, né alcuno 
degli altri alti funzionari del Go
verno mili tare americano sono stati 
informati dell ' improvvisa conces
sione alla Francia. 

Sin dalla scorsa primavera, du
rante la conferenza dei Ministri 
degli Esteri a Mosca, ebbe a deli
ncarsi una divergenza fra il dipar
timento della Guerra e quello di 
Stato re la t ivamente al futuro della 
economia tedesca. 

La seduta a Montecitorio 
(continuazione dalla 1. pagina) 

1 loro ospedali, r imangono requi
siti. 

Gli italiani in Tunisia — affer
ma Spano — scontano oggi le con-
ecfjucnze della folle politica fasci
sta e noi comunisti abbiamo l'or
goglio di poter dire di aver messo 
in guardia la colonia italiana in 
Tunisia fin dal 1938 con una riso
luzione del Comitato Centrale del 
Tart i to . 

Si dice: « è colpa della xenofobia 
dei colonialisti francesi, e della ra
pacità dei grandi coloni.. . Questa 
xenofobia e questa rapacità esisto
no. Ma il Governo italiano — dice 
l 'oratore — non può certamente 
e l iminare la xenofobia dei funzio
nar i francesi, anche quando non 
piano stati collaboratori di Vichy: 
è questo un compito della demo
crazia francese, non della democra
zia italiana. Ma il Governo può cer
tamente intervenire sul piano ge
nera le imprimendo un corso più 
decisamente democratico alla sua 
politica estera e prospettando al
cuno giuste rivendicazioni degli 
italiani in Tunisia. 

Le rivendicazioni 
degli italiani di Tunisia 

Queste rivendicazioni sono in so-
gtanza t r e : ]) abolizione del seque
stro del beni; 2; r istabil imento del
la l ibertà di associazione e di r iu
nione; 3) riconoscimento dei di
rit t i Kià acquisiti nel 1940 all 'atto 
dell 'abolizione delle convenzioni 
del '96 Si poteva fare molto per 
ot tenere at t raverso il ristabilimento 
di cordiali rapport i con la Francia. 
che queste giuste rivendicazioni 
venissero accolte. Il rappresentante 
del Governo invece nel .suo discor
do alla Camera non ne ha fatto 
neppure cenno per quanto abbia 
dato in privato ampie assicurazio
ni in proposito. 

La Camera — nota Spano — ha 
ascoltato e ha apprezzato le di
chiarazioni del Governo .sulle nuo
ve benevoli disposizioni di Cuba e 
del Guatemala nei nostri confronti: 
ma a\ rebbe certamente apprezzato 
di più una parola sulle t rat tat ive 
per la soluzione di questo problema. 
Che cosa si doveva fare? Si doveva 
agire in modo che si impones.-e a 
tutti — checché ne pensi l'on. 
Croce — la discriminazione tra le 
responsabilità del fascismo e quelle 
del popolo italiano. Appunto per 
questo noi non abbiamo mai pen
sato — afferma Spano a questo 
pronosito — che dovessimo nego
ziare la nostra cobelligeranza o 
mercanteggiare su! contributo da 
dare alla guerra partigiana. Pure 
possiamo noi di re di aver fatto di 
tutto — sul piano della politica 
€ t t e r a — per r iscat tare le t remende 
rr^poneabilità del fascismo? 

F.' evidente — egli prosegue — 
che 11 nostro Ministro degli Esteri 
e i nostri ambasciatori parlano og
gi un linguaggio sssai divergo da 
quello dei loro predecessori fasci
sti. Ma Io stesso non P«--ò dirsi per 
I funzionari delle nas ' r e r appre 
sentanze s l l 'Mìero che sono gli 
stessi di pr ima. V. l 'oratole cita il 
caso di t r e provocatori f a s c i t i in 
Tunisia, che dopo 1* l.beraz-or.e, 
r icoprivano cariche i ircii .- 'c a pa- j 
lazzo Chigi. 

Rinnovare VatmoMfera 
* di Palazzo Chi fi 

Capisco — dice a questo punto 
II compagno Spano tra t commenti 
dell 'Assemblea — che è difficile 
fare un serio sforzo per r innovare 
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VatmoBfera di palazzo Chigi quan
do una « sciarpa littorio » e un ex 
ufficiale della M.V.S.N. siedono ól 
tavolo del Consiglio dei Ministri. 
Pure è necessario, se vogliamo fa
re una - politica di amicizia e di 
riavvicinamento con tutt i i popoli, 
el iminare I residui del passato. 

Un vecchio minatore sardo — 
conclude Spano — parlando delle 
condizioni di progresso conquistate 
at t raverso dure lotte sindacali dai 
lavoratori italiani in Tunisia mi 
diceva: « Prima vedevamo il sole 
una volta alla set t imana, adesso lo 
vediamo una volta al Riorno ». Si 
trat ta , onorevoli colleghi, di di
fendere queste conquiste, di fare 
in modo che i no.stri lavoratori emi
grati tornino .- a vedere il sole ogni 
giorno ... 

La seduta notturna 
La 'seduta not turna ha inizio a l

le 21,30 con un discorso dell'oli. CE-
VOLOTTO che svolge una sua tesi 
di carat tere giuridico sulla inoppor
tunità di ratificare il trat tato pr i 
ma che esso divenga esecutivo con 
il deposito delle ratifiche delle quat
tro grandi potenze. L'oratore metto 
in rilievo le contraddizioni in cui è 
caduto il governo sostenendo in un 
primo tfmpo che la ratifica era con
dizione indispensabile per la nostra 
ammissione alla conferenza di Pa 
rigi e ripiegando poi sulla formula 
attuale della ratifica, che per il fat
to stesso che viene proposta come 
. ratifica condizionata », toglie ogni 
valore alle dichiarazioni e alle 
pressioni del conte Sforza. 

L'on. ADONNINO <d. e.) si p ro 
pone di dimostrare la neces=ità del
la ratifica immediata, at t raverso un 
e.same giuridico dell 'art . 90. Il che 
in 40 minuti di agitata oratoria egli 
non riesce a fare 

Terzo oratore della notte è l'on. 
VALIANI taz.>. L'oratore allarga il 
suo intervento a tutta la politica 
estera dell'ori. De Gasperi e del con
te Sforza che egli accusa di incon
gruenza e di mancanza di realismo. 

De Gasperi —- secondo l 'orato
re confonderebbe troppo spesso 
la politica estera con la politica in
terna. , 

Per quanta r iguarda la nostra am
missione all 'ONU. Valiani rileva 
che è interesse delle potenze occi
dentali appoggiare la nostra do
manda dal momento che insieme 
alla nostra sono in discussione le 
domande di ammissione dell 'Au
stria. dell 'Ungheria e della Ro
mania. 

In conclusione anche l 'oratore 
azionista è contrario alla ratifica 
immediata del t ra t ta to e il tema 
principale del suo discorso è eh» la 
ratifica del t ra t ta to non è un punto 
di partenza ma avrebbe dovuto es
sere il punto di arr ivo di una ener
gica politica estera. 

Alle 0.10 la seduta é tolta. 
Oggi due sedute: alle 10. discus

sione sulla patr imoniale: alle 17. d i 
scussione sulla politica estera. 

La discussione 
sulla patrimoniale 

(continuazione dalla 1. pagina') 
Il Presidente r i t iene che prima 

di por re in discussione l 'art . 2. 
in cui si i? espresso riferimento 
a un progetto di legge che il go
verno non ha ancora presentato al
l'Assemblea. l 'Assemblea deve co
noscere questo progetto. SCOCCI-
MARRO reagisce vivacemente r e 
spingendo questa proposta, perchè 
ri t iene che essa nasconda il peri
colo di un ul ter iore r imando del
la definizione degli enti collettivi. 

L'on. SCOCA (d.c.) propone a 
questo punto che l 'emendamento 
che introduce la tassabilità degli 
enti collettivi, di cui aneh'egli è 
firmatario, non faccia alcun rife
r imento al proget to governativo. 
SCOCCTMARRO concorda. I qua-
lunauisti soaventati da un simile 
schieramento in favore della tas
sazione che va dai comunisti a gran 
par te dei democristiani tentano di 
ricorrere- «H'ostruzionismo. 

L'on. MARINARO fa una propo
sta di sospensiva sulla discussio
ne e chiede che su di essa si voti 
per appello nominale. Dopo un'ora 
inuti lmente persa a fare la chia
mata dei deputat i il Presidente 
comunica che solo 4 deputat i han
no appoggiato la proposta Marina
ro, ment re 302 hanno volato con
tro Non resta che passare *i ..voti 
sul l 'emendamento Scoca, Pesenti , 
Dugoni che suona: « Sono sogget
te all'imposta s t raordinaria pro
gressiva \f persone fisiche, gli en
ti collettivi sono soggetti ad una 
imposta straordinaria proporsinna-
1« *. L'tatodaatatc è approvato, 

A -;-,'.'• ' 

« L' U N I T A ' » 

Statali e parastatali reclamano 
la contingenza degli impiegali privati 

Diecimila persone hanno partecipato alla manifesta
zione indetta dalla Camera del Lavoro al Colosseo 

S5f roti 
alla joto n. 1 
ma non è ancora detta 

l'ultima parala 
Itri «tra r nai / i i lo '/ ttimine ptr l*\ 

j prnentAziotir dtt tagliami!, con r qua- i 

DA LIRE 6,70 A 8/5 0 

Il prezzo del gas aumentato 
con decorrenza doli" maggio 

Così i/ CaiiccUivralo im incontro'ni lavoratori!* 

Ieri sera, al Colosseo, presenti 
circa 10 mila fra statali e para
statali, si è tenuto il comizio in
detto dalla Camera del Lavoro per 
i dipendenti delle pubbliche am
ministrazioni. 

Il problema centrale, toccato da 
quasi tutti gli interventi, e r ias
sunto dal segretario camerale 
compagno Mastini, è stato quello 
di eliminare la ingiusta sperequa
zione esistente tra i dipendenti 
pubblici e privati per quel che 
concerne il caro-vita. 

nazionali a intensificare, l 'a/ ione 
necessaria per raggiungere gli ob
biettivi rimasti insoluti. ì , [ 

ALLA CASA M A D R E 
i la p e r n i o n e , i qua 

i ( i n ( i i / n i n i p i r t o T . 

I iniililali e"griiivaIWL 
si riuniscono offffi'alloilS 

I mii l iUli ed i n v a l i d i ili i r i n r i a . • Li 

Gli statali hanno preso atto dei j |»m 
miglioramenti già concessi dal Go
verno, riarTermando la necessità 
che essi vengano immediatamente 
corrisposti 6cnza tante lungaggini 
burocratiche. Ma hanno riconosciu
to altresì, che l'attuale sistema con 
cui viene loro corrisposto il caro-1 
vita li pone in una condizione in
tollerabilmente ingiusta nei con- [ 
fronti dell 'impiegati privati, i qua-] 
li, possono mediante gli scatti • 
bimestrali di contingenza, coprirei 
per una gran parte gli aumenti del 
co^to della vita? ' 

Tale possibilità, invece, viene a 
mancare per gli statali i quali deb - ' 
bono necessariamente porsi in agi - ' 
tazione ogni qualvolta l 'aumentata i 
indennità di contingenza agli altri i 
lavoratori aggrava le loro eondi-j 
zioni. i 

Questo hanno messo in luce i. 
vari oratori invitando il Governo 
a r ivedere il suo atteggiamento su 
tale problema. 

Al termine del comizio è stato 
votato. all 'unanimità, un o.d.g. 
riassuntivo, nel quale, i dipenden
ti delle pubbliche amministrazioni. 
approvata l'opera svolta dalla 
C.G.I.L. in difesa dei loro interessi, 
invitano le rispettive federazioni 

nic«i « i n n in Ti»i>»ima « L ' I I H / U H H ' . 
por il p o s i n o ir«t i f l inol i lo Inni ri-rrN.i-
lo B a - i a r>»N(-r»nrc la i n n * i - t r n / i i i l e l lc 
prriwoni d i r o w i l l a n n <li JJ m i U lirr fior 
un m u n t a l o a l u t t i r q n a t i r o ^li a n i 
a<l un m i n i m o Hi ^00 \trr mi-n»ili prr in -
« a b i l i t à m i n o r i , per r<"n<lcr«-i m n i n ' l 'I 
la p i i m p / z a i le l lr Inni r i v e n d i c a / i o n i 

T l i / n tener t o n t o poi i Iic- i | imt i 
• u n " p a r t i i o l i r n o i i i i ' l n « o ~ n o n ' d i c u r e 
«• I>| rf-M-lrn/e . s* • 

A q i o - i . i M'lm-ra *i aL'^iunfEnno a n c h e 
i i l i -occ np. i i i e i g r a n d i tnTal id i i-he a n 
c o r a non |i< r< epi«coii<> la 
li oriniti \ i \ o n o in i i m i l i / m n i p 
' s p i m i il.i i |iu «le di».i>-tro-r » i iua7Hini r 
d . H ' i n i l i f («-rcn/ i ili 1 ( . o v r r n o ai loro p i o -
l>l( mi , i -0111111.111 e d ' u n .ìliili di guer 
ra h a n n o d e c i - o d; tener»- <>n?i i'n c o -
i n i i i o a l l e o r e IS a l la C.i»a M a d r e per ri-
r o n i f t r e ani ora u n a Milla al ( l o i e r n n r h e 
fifloO n u l i p e r s o n e a l l i n d o n o da l u n £ o 
i n o p o i l o - »i di i i i l a ai. a n e u a r e le l o r o 
indi l.i/ io un in li n e l i i e - t e . 

Tutti i eompigni mutiliti t i imilidi l i 
guerra sono conrocjìi pir domain 27 ti
lt 9.30 gii locali et i l i Situai Ladoiin 
(corso d'Halli, SS). Si pregi tittmeate li 
nai mancare. 

il i mìliti Itltnri t i lutili anima h ìurn 
preferita, a ini atsrgnare lì prinm co-

, „ ( , , simile da hagmi « l)a//a », turno Iti pa
lio ihl nostro giornale prr la più bel
la hagnaiite-tfltriie ile « l'Unità ». 

Finn a quello momento i in te'ta la 
iignora \oti>-Riitoirnii (loto n. I) con 
voti: tei onda è Alba Tunpernni 'foto 
n. ì) con Ìt9 noti; Ima Liliana Meni-
chrtti tfnln n. 31 con 2ÌS tutti. 

Lo tpnglio jlei tailiamli è ijuasi ulti
mato- it prtoeilr qiimtli ihe I rimltali 
finali tiranno gli >tr'*i. ialini quali he 
tpmtamento nella imlmione riportala da 
ciatcuna concorrente. 

L'Inter tu? cht ha mteitato tra le ba
gnatiti iti Ostia non ì nato, però, mi
nore a quello suscitato Ita ih « eletto 
ri ». /'manclie da I unamma fileggio Ca
labria). infatti, abbiamo mentito una 
lettera: quella del ug. Salvatore D' -tgo-
Simo, -ti quale preferirle liliali* la 
urione del nostro Partito di C.rairannr. 
ninfee, ti ha inniato una < scheda cu-
initlatioa » a fannie di Alba 7 etnperpm 

Pomati! pubbtii heremn iti'ieme ai ri
sultati finali I» foto della omcitrice del 
primo costume da bagno. 

Vi\ nltio inaudito provvedimento . le conquiste sindacali realizza'* dal 
che si inquadra perfettamente nel I lavoratori italiani deve essere I»*ime-
netodo del eo\ e m o oaiicelliereaco. è j (.natamente revocato: 

l'odici no <umieiUo del pKvro dej Ras, I e Invitano la Camera del Lavoio e 
che va dalle attuali 6 lire e 70 al le i la C.G.I.L. • a iniziare una encrclca 

5J1J8..ÌO ai met io cubo. mlone di tutto i] o io le ta i ia to contro 
Il provvedimento è di opgl. Ma lo i una dliposiMone che non deve essere 

aumento avrà la decorrenza retro- | nsso'.utamente applicata e di cui eli 
attiva del 1. maggio scoi-so (OpeiM non ter: anno conto Plotino. 

Il Comitato piovinciale dei piezzi, .Mentre il d o m a l e sta per usrlre 
aumento 

GRAVE "INCIDENTE,, IX VIA PANNINT 

Scherza con la pistola a l l 'oster ia 
e ferisce a morte una donna 

il feritore arrestato immediatamente - Drammatico interrogatorio 
notturno al Commissariato Flaminio - Confessione alle 2 di notte 

p.Cll'annuncinre " nuovo 
tentji di giustificarlo. afTermaiìdo ohe 
il prezzo di lire 8.50 al m. e. è sempre 
inferiore a que'lo praticato nelle 
grandi città d'Italia. 

Ciò -identica d i e l'aumento non è 
-t.ito dettato esclusivamente da del'.e 

jnec.rsxi'A locali delle s / i - n d e . ma dal 
fatto iho l'ItalCiis — del'a quale fa 

lenite l'c.-ci c i / i o minano — vuole ad 
oRiii co.sto parificale il pr*>'/zo dei K*-* 
^ quello delle altre città, dove, pm-
hnbilmen'e. vi sai. inno c inse locali 
da <iiiHiificaie un pie /7o più elevato. 
o —sempl icemente — speculazioni più 

. sfi enato. 
I L'i .spinili a supeifluo poi sottolineare 
ila scandalosa • trovata • della ret io-
| attività' qupsta non è che la consr»-
"iieti/a dt ima po'itica ba.sata «ull'ar-
bi'rio e sull'ipocrisia. 

C'V solo da consiataie che il Can-
cellieie pd il MIO vice, mentre negano 
i pili indimpensabili mezzi di sussi
stenza alle mas.sp lavoratrici Eiusti-
ficaiidoli con li pei icolo dPll'inflazlo-
no. autorizzano e proinuovono d'altro 
canto per far piacele agli industriali 
gli aumenti del prezzi dei pane, dei 
telefoni, delle poste e del gas! 

1* niiiestr.inre tlell'l'CSlSA hanno ap
provato all'unanimità l'o.d.s. di pro
testa. 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 

I M i p m u b i h d i l l i CARS Hi 'cii.inp alle t.c 

in Fr.i<rj'innp 
I s i fr i tari i m n i n i s t r i l m .lell* s«. ,P ,n i m m 

runmrjii p»r !c l s in Ff.Ur^'nn» prr imr^t-
lanli lomiitui »i'"ai 

Tutti i n iporuibi l t -l-'li il timpiie cj inp» 
» i r^spnns.i'i'li i'n r,r'iri-". t-nii-i »Ml I i , t i 
snno roninri.il allr IT In in ffi l-rinnne nf f . r i i 
«i)il.|ir.i;i ) 

F i r r n i n i : tutti I r imi 'Vi rfi e»l l ' ib . i ia. 
t e a m »'l inl.-rrellnlare i miipanni H'Ile «•:T.-
missinm inirrne e i h a i m i*ti i l '» 17 in 
r-Vlenumi1 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Anche il carbone 
riscliin di annientare 

Un (trave /atto di sancii" è accaduto 
verso le ore 22 di ieri sera. Una don
na di 45 anni, la venditrice di s i s a -
rette Santa Tontinelìi . abitante in via 
della Farnesina 13. mentre vendeva 
un • pacchetto di • zigrinate » ad un 
avventore dell'osteria ' Romanini » in 
via Paolo Pannini, è stata raggiunta 
da un colpo di pistola che le tra
passato il petto. 

Mentre la dorma veniva ìaccolta e 
trasportata d'urgenza a S. Giacomo, 

dove veniva ricoverata in gravi con-
di7ionl. il feritore tale En7o Bolsotti. 
abitante in via Lungotevere Flami
nio 60. veniva fermato e tradotto al 
Commissariato Flaminio. 

L'interrogatorio del Boicotti è du
rato alcune ore. Verso le 2 di questa 
notte. In seguito alle energiche pres
sioni dei maresciallo di servizio, 11 
feritore si decideva a fare una prima 
dichiarazione: 

» Stavo giocando con la pistola «d 
un tavolo dell'osteria — egli ha detto 
— quando Incidentalmente è partito 
un colpo». 

I.e indagini continuano. 

p e g e i o . la pre l e«a de l M i n i s t r o i l ry l i In
terni di d i m i n u i r e l ' or^antcn dei s e n i -
ri a n i i n c e n d i . l i e e n ' i a n t . o 1"500 v i p i l i . 

IL CASO TRITELLI Si COMrLlCl 

A i n f r e n i m i are nlier'V.rmente il r » r i . 
, \ i t a «i protìla una "i iov* « p e n d a n o n e «I 
|rÌTÌ /o ; dopo l ' a u t u n n o "lei ga», anche nel 
U-aiinm del iTrl ione \ r ? e t a ! e . 
I D i s p o s i r i o n i ilei ( omi ta to P r c r i n c i a l e 
i r r e / / i h a m i n i m p o s t o , è i n o . ai de t ta -
! e l iant i di non i n e t i f l e r e il n r l m n f a un 
l p : e / ' o super iore a l le l ire jn. s e n z a p e r ò 
( tener conto d r l l e m a n o v r e dei produttor i . 

I d'-ttanlianti i i i n n o t i n o i a a t t e n u t i di-

Il Ferlisi era in p r ig ione ; r ! ^ r ; : e x r r z ' ^p l z 
all'epoca del delitto? 

previsto per oggi l'ari ivo a Ho-! 

„ GIRA PER L A CITTA' 

Un giovane pazzo 
ricercalo dalla Polizia 
Dalle ore 7 di ieri mattina la Po

lizia è in allarme. K' .segnalata la 
presenza a Roma di un giovane alie
nato di 2.j anni, tale Gino D'Amelia. 
da Segni, sfuggito alla sorveglianza 
del capoguardia municipale di Sfgni 
Angelo Maronta. che lo accompagna
va all'Ospedale di S. Maria della Pie -

jtà. La fuga del D'Amelia ha destato 
I grande pieoccupa/ionp. 

forn i scono luto il lat 'none -olo al p r e j r o 
di !.. J," P 2.s al K t . f le i l lec i te m n n . 
u » ilei i j n i " ' « i i e dei h a u a i i n i niiriac.-ia-
".o Hi M'imi o l i e r e U d i sc ip l ina 

, . . _ . . . . i 11 f i t t o è »hr i produttori dov iehhern 
di Antonio Fer.isi, presunto au- i | i r n | | e ,, yfgt.^e _ f - l t l l i a i l I « n ! o ,„1U ha.,-

pli I.. J-*-J.l il c h i l o : ma que« io non si 
' i n t r i c a ni .u, e *r q u a U h e drt t . i chat i te «i 
' i - t i n i a t . ie te i i i lere la t x l t i i t a r . n n r pre-

pi'i car-

K 
ma 
toie dell'assassinio del tipografo Tri
vella. I particolari dell'identlflca/.io. 
ne e dell'arresto del giovane pre
giudicato napoletano sono noti perj l ! f I U _ l l M .h i r . . \ di no,, ri.-eiere 
essere stati ampiamente ti aitati dal|1>(,,,r (1a . l l c l l„ rr<vi„,;orr. 
nostro giornale. j M:l n n l l i , ,„,, , A n„»..io inn"u'tint-aio 

Apprendiamo intanto che il vaso» „,„.,„„ ; fur,,,,OI) aggiungono .piel la-
Trivella. che dopo l'ai resto de! Fer-, , | r f H ,„;0 l_ f ,„ t l l l l l . ( l 0 . t n c è la «nn«ti.--/i-n-; 
lisi e del I.o 3:anco sembrava av- !wr,.,.Mll,a ,|., ai,< j.,,„; anr.ani-.amrnti e 
vtarsi ve i so una soddisfacente <=olu- !,HH"tiitii's-i.,..e ne!!-- |.,l'e di due palate 
zione. minaccia ora di compiicaisl . i.,.^,,1 ,,„. „. ,r, ,|, ( (- , , \c io. detriti e s-««i 
Infatti jl FeiMsi. che era sospettato! p , ; . , , ;„ t-s.,inr ipir-io »i.«to »ìi cose, il 
di essere '.'autore materiale del de- |cr„IMC;.',> D.retnw. drll'A-.-o,-; i?;.,ur Pei-
litto, ha dichiarato che all'epoca in |rai;li.4T ti di i trl^.ir ii.t appiosain un ot-
cui ti Trivella fu Sssa^sinato egli si1,)..^ ,|r] S;,,M10 ,rl »|ii.i!e <I.-iiiiii7ia le rn.»-
tr-ovaav detenuto ne! caicere d: Vi l - |„„ v r P ,1-, s ,n^; . t , e d. i pi-duiK.-i e ren-

Mln. la par. . Neretto tarlila doppia 
Questi avvisi si ricevono preaso la 

.iinreKstnnarla eaclaslva 

SOCfCTA PER LA PUBBUCnA 
IN ITALIA ( S . P . L ) 

Via del Parlamento n. t. • Telefono 
11-372 e «i-9«4 ore 8.3»-Ut 

Via del Tritone n. TI, TI, TI; Md. 
U-5J4 (ani . via F. CrlspD. ore I.S0-1»; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. U, 
tri. M3-SR4 . Largo Chili) . • Agenda 
B o n a v a n u * Via Tornaceli! 147, tei* 
C4-1S7 e 44-4M ore «.38-13 e I H » -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) t-tJ. IS.3e.1T • Via Marea 
Minchrttl 18. tei. 1.7-174. 

13 Alberghi . Vi l leggiature L. 12 

ANZIO . Villa dellr Rr,™ . p^i. 
I'IITHH Ir.uiimrnto prenutaunnl .* 

>ne «'ijn-inl' 
.'.VJ;I. 

À PUZZA D ARMI E A TESTACCIO 

la S. Giovanni In Calabi ia. 
Su tale dlcbiai a z o n c . che contra

sta pienamente con le informazioni 
in possesso dei carabinieri di Ro
ma. stanno indagando i carahiniei l 
di Palermo. 

de nulo di n e t-ostitiuto u n comita to «li 
-•«•ita/i'ne prr coni'i-Htei - il c a i o p r e z z o . 

Un aspetto dello « sperone » del Colosseo duran te il comizio 

LA BEFFA DEL TESSER \MFNT0 MFFERh.NZIATO 

A Zingohe la tessera A 
a un bracciante la tessera C 

Altri 55 giocatori 
sorpresi in due bische 

Il.ir.o nitii'tr:<>«e ti i i 'acini e lungh i a p p o . 
-tainetiti I.i l'i'h/i.» r irri n u o c i l a a »pr-
• r . T i » ut'.» IIIIO\.I l>i-ca o r g a n : / / a t a dal 
-iil ito (V.rlo isinitii , l ir .rgi io »er.05»,iuto t r j 

!t « \ i r e t i r s s roinaitt conte il h i ' c a / z i e r e . c -
l u t e l i n n u m e r e v o l i ^r l te f e r m a t o r>er la 
- i l i i l l e c i t i ?.::ii:i"i. 

\ " n *o le ni e _-i.;»i ;i£rtiti di V. ^. del 
Commi s.'.iri«ti» »lt f'Mrra d ' A r m i al co 
m a n d o drl dott . I n n f r a n c r ' c o h a n n o t'aito 
i i m itnpi .»\ "i«a I : M : / ; O M C in un a p p ^ n . i -
i .r ' i t . i »ii \:-. <", n\ .'tini l le t to!" .:.?. - 0 
Ti-er;firti.!f» i e:,Ticit.ir.'e persone i n t o r n o a! 

RIUNIONI SINDACALI 
Comait i io i i ialaraa antitti a a i i l i c i , i«ni 

nre !t * ore IT..50. «f!e *inilarat" 
Ctmil i t t n'rittifo l iodicate Bi l i l lar i j ic i , -nqgi 

«ir IS. TI» Torinn 4. 
Malloniiori, tioraeaici 27 «ri 9 C i m r i del 

Lttora. 
I n f i l i l i tecnici t immia i l t r i l i t i . rettore edili . 

i^rriifi al Siadaraio. Itin'ili 2S ore 19 F..I.I. 

I tipografi contro Sceiba 
I,r Comml.<:.«lonl*Interne di W*te le 

tipocraTie di Koma che xtatnppiYo quo
tidiani. riunite la «era del 25 lucilo 
nei locali social i : 

protestano fieramente contro la Cir
colare del Direttore generaVe dell» 
P. S. che vieta le riunioni all'Interno 
della fabbrica: 

dichiarano che questo provvedl-
nit-nto che ò una vera provocazione 
contro gii operai e che annulla tutte 

O. A. C. A. R. 
TITO UGO COSCI 
Fi renze - Via A r i e del la L a n a 4 

Telcf. 22-452 

• Organizzaz ione A g r i c o l a 
C o m m e r c i a l e a c a r a t t e r e eco
nomico p e r la discipl ina dei 
prezzi al c o n s u m o . . 

AT.UTTI', 

icr**™ 
OROLOGIERI/ 

•SCHIAVOr.1 
Vaetflo5Cftetto.il 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

IN Ptìl)LLSS0l\E L0N 75 IMPUAÌ1 IN ASSISE 

a i 

Rai » •>;lieni.'u I u n i t o d e i l i nu. i > a 
i l ennni lare u n i r le i n z n i s i i / i e e ~ h er
rori in tein.i il. l e s seran ienn» i l i f f e r e n / i a -
I». nniiifr»i~i let tori *i >imn n i o b i » noi 
•cpi i i i la ic lo» i p r . n i s s imi <'a«i del pene re. 

I 11 il qual» lir »-serii|iio. 
I "o|irr.ii'> d i l l i If II l i l o . i r d n Boi . a l i i -

lanti- ut i i . i Da i in Jll. r e d d i t o Jn m i U 
m c n - i l i . ha ri i i - i i i l i» f | n a t t n i less»-rr: per 
Ini »- per la finita nMppinre ( • m l i a n a la 
te s sera \ . ;n-r la m o g l i e \ c n e * e Morpia 
e p e r la l ibi la m i n o r e \ m a l i a la l e s s e 
rà < IgnuH- Ir r a m i n i de l la s i n g o l a r e 
i l i i i n i n n i r i / i one . 

II l > r . i i i i a n i e u n a l i d o \ n i : e I o Bors i . Tia 
P r i n c i p e d i l ' i r n i n n i r 2't^. M è v m o re
c a p i t a r e » on s i i i p o r e la l e s serà C . N e l l o 
»te»'(i t e m p o (I < oinmer» tante di «Idia»-
c h i \ n l o n i o > a n n ha r u e i t i i o la i*-»e-
ra \ . 

( > a e ( a n o \ 11 inni . l a r ; o 
s l . e s e *4 . i m i m o ; l i c a 
2» mi la 

C ri»pi °0. ha ri» e-

I .IKI 1« mi la 
Mentre il *Ì£ 
p a r t a m e n i i . n i I . 
i n t o la t e - s e r a A . 

I « o m p o n e n i i »l«-lla Famis l ia «li O t i m i n , 
S a \ i u | i t m I". ( r i ' p i **•). I .nr irantr p.»r- i 
rnn- l i . e rp a domi» i l io U n t u m ' a l l t i a r i o . 
e i n t e r i n i h a n n o ri»'e»nto la i e - - e r a l i . i 
l a » i f - i . i s o r i c »• t o n a t a ad \ J C H I ^a-
i m l i . r r d i l i t o l s m i l a . | 

I n u l t i m o ca-fi inTine. ira i p u l l i «e- | 
i n a l a m i , ha t u l l e l e r a r a t i e r i - l i i he d i ; 
una t r a p i r a ÌM-ffa. I a - I C I H I M \ m a n - . 
t ea . l i a I C r i - p i oo . m o g l i e "li un diso i - ' 
» n p a t o . c o n d u e pAiurtini a r a r u o . i h * ' 
m e p o v e r a m e n t e f a t e n d o p u r o l i l a m r i ( 

da ri» a m a m i e . ha r t o - i n i n la tessera 
I c a i e - u r i a C ' 
j ( «irre io» e i n t a n t o » he il noto 7 , n C o . 
| ne r h e « ve«tc l u n a Hoina >. r» i 'nr lns i 

F o n t a n e l l a Bor- - e s n a l o r o m e pie» idi) < nmmer» l a n t e . ha 
»«ricr>. r e d d i t o ri» n u l o la i e« -era \ . ' 

n i n i » tS[ireto \ r - d r u t e n t e a z<locare 
jcc- ira . 

t ' i l r e ai «.tcrri -ir] m e - l i e i e » -ol io - lat i 
I !eo*:r = tr«ti .;'> : n u I n e m cr.'-.a:-.»'. a ' 5 e -

»on iin(|ii»- Hirli a » a r n n C ' r f - ° Hoi:..M e riche< per o l tre m n 
s a n t i n i . p r o p r i e t a r i o di a p i l i l ire 

I l r ' i l f a ! - s ' e -i t̂.-, i: nltrc t coperm 
ìti.i Ape:-.ti d'I C o ' i i m " - a n a : o T ' tTacc io i r 

i m lei C.i-rrn l l " j r n : «ono «tate « r o n - -
- T . t r f i l t ir e ino:ii"t^T-i-Ii l i - e »-d e«rz-'ìrt 
rrrn*a Irr-ni «li | ^ t - n : r i n t e n t e a ffitiocare 
.» «pare , n é » . 

Finanzieri, poliziotti e ferrovieri 
svaligiavano treni ai Tuscolano 
/ COTTI filici - gli Alteati - sono già stati condannati 

p r i m i t que l l i r h e *i « a p e i a r h e e m n t e n e i a n o r.er-

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - FIXI.E 

I&IPOTENZA 
DisTirnei B ANOMALIE S E S S U A U 
l - l l . l t - l t ; Test. 10-13 e per appuntata 

VIA PRJNCIPK AMEDEO. S 
anpniei Vt* VlmJcJil» (orftsjo Ztariondt 

D o t i LI VIRGHI 
Specialista in urologia (malattie gav> 
oito-unoarle e •eneree) - via Tjwato * 
(Piazza Cola Rienzo) 8-H . 17-S0 -

THrfono M.M* 

Dott. YANKO PEKEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIK VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 p.p. Int. 3 ore»- l l : M-l* 

«api 
della ( orie d ' \ « - i i c Non tii ; m i e inviate d a l l i NR I tA al f io re rno ita-

m r n s i l i . è s t a l o i n - r r i l o nel la »a 
lepor ia B. 

P u r e ne l la r a i e r o r i a B «i «on T u l i i n - I f e r i o r e 
«erirr f i l i l o \ l a l a « p i n a . a n i p i a n n . r e d d i - j l a r a t . 

« e b a n i i. I i n t e r n i l o è « l a t o « p e n t o nel 

i o i l m i l a , e «uà m o r i t e , m ' c r n a n t e . re«l- i s i r i e n t l . 

C o m e è n o t o n e l l a c a t e g o r i a A s o n o 
c o m p r e s i I l a v o r a t o r i c o n r e d d i t o i n 

a i l e 3 0 . M 0 l i r e m e n s i l i ; n e l - . i">merir , - io . 
B p l l a b b i e n t i ; n e l l a C i p o ^ - , l ' i I r o n i e a (a le d d a p a r e di 

Fol la e n o r m e ieri m a n i n a al i 
- e n o n e de l la ( o r i e d' \ » » i s e . 
pubbli» o . ina di i m p u t a l i r h e e - « r n i . o ! I iann per l"a l im»-n ia / ione d e l l a p o p o l a n o 
p iu d i « e i t a n l a . non pn««ono e«*ere e o n - ; ne r u d e : ru< d i r ro . o l i o , f a r i n a , c a r n e 
t e n n i i nel b a n r o r i«erT»to apl i a r c a - 1 < nn«er i f l ta e « « e t i d a m e d'ojfni f o n a . 
« a u . i l a l ian i la » | i«ponr»a d i a u t o m e z z i c h e 

F r o » r - « o a l u n p n m e l r a p p i o q u e « t o . d u n ' ^ i purluv--: in n e l l i n i r r n o i l e l l o « r a l o . ne l -
q u e . c h e «i p r o t r a r r à p e r a l i -ani m r - i | le i m m e d i a l e t u m a n z e ilei t a p o n i d a 

t i l i i m p u t a t i 5 o n o e < » n » m e n i e ~ di » u i . - i . i r n . i r e e p r e n d e i a n o d i r e t t a m e n t e a 
n o i e d e t e n u t i e «et l i t i t a m i e il re- • b o r d o q i t a n t o e r a » ie« i ina lo a i pro»«i«ti i 
«io a p i e d e l i b e r o , l u t n d e v o n o r>«pon-• de l la bor«a nera r o n i q u a l i la b a n d * 
d e r e d e i r e a t i eli r o n » n « - i o n r . a « - o n a - j s i e » « a e r a e n t r a t a in r a p p o r t i e c h e ' 
m o n e a d e l i n q u e r e e fnr t i p i o ria o p r a t a ti ! p a c a v a n o a p r o n t i e o n t a n i i q u a n t o »e -

l ' i n r e n d . o de l c m r n u . . I r a r , « f a 70- Ne i l o t t o b r e «lei 194"! i n f a t t i , «i « o « t i - | n n a l o r o r e i l u t o . 
na b u s i l l i s » è andat.-i d i « i r u l t a da l fuO»o. ( m i nei pre«s( d e l l o « r a l o d e l l a s t a z i o n e j -«ol ianto i l o p o p a r e i r b i n t e m p o il traf -
1 o n i i M n r . r «.trape »li l e p r i e d i «-nnipli ! ' n - ' o l a n a u n a o r p a n i z z a z i . i o e f o r m a t a d a ; firn v e n n e « c o p e r t o ne l e o r « o rji_ n n o d e i 

« I /INCEN'DIO DEL G I O R N O -

^1 l'acre tll lepri 
a l l a i n 111 i l i noci» 

\ r r - o le o r e 14 di ieri è s c o p p i a t o al
la ( a tn i l l i i c e ia tinelli» « h e un p i n r n a l e de l 
la «era ha d e f i n i t o , non «enza r a p i o n e . 

1 m i l i t a r i a l l e a t i 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura I n d o l o r - e> «:en7s o p e r a z i o n i de l la 
EMORROFDI . Ragadi 

Piaghe - VENE VARICOSE 
VEMT5REE - P E L L E 

VIA COLA DI RTENZO. 132 
Tel. 34.501 . O r e 8-20 - Fest 8-1S 

e d In VTA D E L T R I T O N E . «7 
tx»r «iDDtinfamento t e l e f 4*0 «82 

p a r e s e m p r e p iù »nro«r iente . 

. f e r r o v i e r i , finanzieri «-| i ra«por i i ».i m e r c i d a l l o « c a l o a d n a m a 
j « p e n t i di P . "s. r h e i n p e r f r i t o ai i o r i l o , p a / z m o d e l l a i u t a . j 
• e t o n la r e r i p r o r a c o l l a o n r a z i o n e s p s n - i I p r i n c i p a l i p r o i a p o n u t i di t a l e a l t i - I 

i n c e n d i a p - r j , , , ( | , , , o n v o p l | in - o - i a a l l o - « a l o . , « t t a r n t n i n u « a «ono il Tire b r i g a d i e r e di j 
per n o n d i r t a l i n m « a p o n i . a i e n d o i ura »li « « e r l i c r c l ' in . inza t . i a i o m o Me««ina . M a r i o N a i a - ' 

; Imi . P a ' q u a l e N o v e l l i n i » ApO«t ino I 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

CASA DI CURA 
I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 

Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
r i , vn - U H , , ̂ REUMATISMI - DIABETE 
R u l l a . Al b a n r o d e l l a d i l e « a t o n o p i o di j ' n o v a n t a a v v o c a t i . 

ì lniz' .s»a«i I 
.' l ' e p p e l l o di 

ot r u p a i o 
I 

',1 pud aio ti Colle Oppio 
Si j»daro . con le «ne rap»z7ei»e . il «no 

ta!«et to . i l «tio « n o M r g p i a r e al la frars-ev» 
-ni r icorda i:n C:^i j -a del la n v i n a . a l m e 
no «juar.to Cim. ira è u n po' Io S p a d a r o 
• iella pro-a . 

I.a Renz i i n v e c e e i in r-o" il T o i ò f—n-
•n-na drl la riv-i«ta. pro7>rtn c o m e St^r te ì l t 
non ra**om : c lM r.è a N i n o T a r a n t o n e a 
Pa««arel!i r e a Mappio r è > ; i i altri c o 
rraci rajsrìrrani che «ramo ah:ti-ati a vede 

P-r te dei rea i -zzator i . capecpiat i dal r ' c -
«»a M a r i o C a m e r i n i . trr.o vtruiian-.rnte. 
adrptiato. 

II «ottite t imor:«mo deli'ar.for,» di * Io 
' « n o il d i s v e l o > è «ta;<s. m t a . i - . « irr i t i . 
ea-o a p^o di f i ù fac:lt e «.-a,>n'i moti i 
«enTimentalt che ne h a n n o «effo«-ato la p : e-
r.a e«pre«*ione e ne hatino di m^It •> al*.a«-
«ato l ' o - i p i - a r i o v a l o r e . 

X c n t r o p i o a r««to l",:no Cerv-' e Carla 
,d»! P e p c i o . pi: m r e r p r e f n r : - i -^ i t : ; rre-
| s ' io AT'Io 5 d v a - i e<I T-r7e l'.-l , . - | j r i«^e- . 

a s l i • _-j | t i v a m e n t e l'»Tjpeìo e i l d ;avo!is 
I 

"Vìa Colludilo 
Teccnt 

e m u i a r e . r.on a%«r.m-piia a Cheval ->r ri-j 
• li o i tanto io «ia t i V t i n o . p e - ò è i n d : : V i o j 
.h ' ep l i ha r . e l «non «o che» . Ce l l ' andar • _<; .„, .„ c ^ f „ , A - , . „ 
depl i a i n i . è v e r e , «i «a «'mr-re v*-.: c'ee r.'^.^f. ^ , jT e , , . r ^ O'.l * ' 

che h e \ i«t is in a l tre r i r i« te . 
mai vi«*o S p a ó a r o ; . ho ch ie«to a 

per p i n a t a . d e l U 

-e ne l l e r i v i « t e : epìi a«-cm : p' -a 
non ia «y.ianto c o r n e o ma in q u a n t o n a p o 
Irta P.O. 

I n v e c e S p a d a r o . che ha c i ta to C b e v a i i - r | -j-Tr . » J , 0 - J « » 
un r - . o di vo l te e «t v e d e che lo v u o l e . ^ ^ T j „ . ; M T , H v «ite ale- . , e « . e r e ... 

;terrsn!ate tmi««?OTto «enza «oves/ehia p ' e o c 
' d i r e z i o n e T*r la c o e r e - z a del rarco- . to . * n : : : a : l a v a!» a 't " " - o l i 

e ccn' - ' - .a a". 
J I C ' S ' J rep^-

';raz-'o»e v i to tae i rn i e i r a » o«e france« in* l a r m e r t e tenrar.-i^ di pn-re r i r a r e 0 - : C 

che car. tano »«<;u«c-à» m frar>-e«e. I .e a ! - | « ' o è il loro rerer tor io ed è -.n reTie-to-io I C u r i : L*t«wÌJ r r i l i l ' a t s i *»riir; 
tre «Ciri-» a««ont'pl'.ano a al tre «pirl«» ' *aa:o f r e t t o da non e.««ere T"': arpreazate. | Ctatrilf; ^ v t e i t - - a a Zizt 'var, 

N o n av--r- : i ' , a w-™- ' C-.stttar 

G e r t r m l e | '• ' • 
S t e i n che « e l e v a accanto a m e . « S i . ma i ^ . T E A T R I 
•r.ie«to <ju: è >-JO padre» , ha ri«po«to. ' 

- r- t 

s t . ja . 
V'-nto. 

\w-.e Teair.i >»»«a. 

Acacia: Pett ini traj i '» . 
Aceair i i : V.r >ia-.:a va a Wa*aia]t»a 
Al ia : t a r f i z s j d er«i. 
Altieri: II e*»-.!!» éi P r i g n i n k . 
A=sa<cii!eri: ì-ir.fi'.n » e»rr». 
Arwa Alfa- I r i d a s i i l l ' i I S » . 
Ar«sa Ajaia: 5^i-;.ìj!<'. a '«r'«. 
A i t a i Evtira: l.i-r'.t, % ,1 <jiam'a. 
A ; c u f u s i : Fan n>. 
Ar«ia f ra t i : t'u. rat f*rj«jti. 
Arci* Frrsf i t ix*: R i i - v s » è; Vat*. 
A.-fia T«ra«'a: l e «.->••-« f a r » . 
l r ; i s ! a . I / - . - I» c i ' » c * : t t . 
Altra; IJI rnria ce l ia c«rt». 
A t t i l l i l i : t ' I ' ^ n v a - i V i M . 
A t s s i t c ì : Il t r . i i S ii T a r n r 

f i 

A * i : : U : l a v a!» a ' K * ' 
I t r a r i i : M « : « t » t?i ar:r. 
S.- i ica:cis- TJ-I re. 
C i t n : ; : i - r » 3 - r i . : - r n . 

- • • T I s - r j - n 
Clìi;»: lì v -5rv <ii T>rr>s 
C t l a i l l : R i -" .=S :! a r u z - s ' 
Cala fiiRfcwa: T-. fjra-c» 
C s n » ; A « : e l « e i l ' lat-In 

P>i«a. Sm«r»i«e. ' 0 « m ; Il Udrà «i Rifili. 

M n c a l c k i : l.'««Sra «!»1 *a««aia. 
Olini ia: L'iaijfl» » i l .-invela. 
thfrt: Il eai ' t tn di f»sa«e/i7ai. 
Ottavia»: Eitir. 
P a l n t r i t t : Ra/jina eia*»». 
F i lar ia : K»«'a^S ,1 itEi-.s--». 

j P a n i l i : lai raiavi 4*\ TIT**;I». 
ì P l o t f i r i f : l a ritta iti r i i u i t 
, Pai. Marfktrita: Il uri*** t\ P«^«t» 

Jaaftra F t l t u i : l /«ra 4»' «••!r««i«. 
t . ria a l i : |.» 3 nr+h *, i » < » v r a . 

; I « i n u l t a : rkis isra ret ivi . 
| l i l l a : Svajasza a*! Wr«t. 
'• Rix: 1^ fa«» «fi la i t ' r » 
: I t a l i a : Il ei<*»tt* i\ fWa«'Aft>a 
^ t v i l i : «re ITSO. 19.-V». J l . V l . L «r» 

I l i s a : C-rlns,, j , j Wi^t. 
! Sua: Taa per «fstra. 

Sala Cavitai: Ri*«r,«». 
Salarli: Il fi'uSrirnTt «li Kijtr.. 

I Salarli- I.'i<-->a della rasili. 

G a b i n e t t i : R a d i o l o g i c o • D r n t i t t l e o 
. , d , e n z a . «i e p r o c e r l n l o a l -1 A n a l i » ! c l l n i c h e . O r t o p e d i a 
t in t i p i . i m p u t a t i , c h e h a ' * P " » *«»"» !*««inO. » n e l t l e s U 

l u e o r e e i r e . d i l e a i p o . | o n u . r o l o « r a t i » R o m a V i a Pe>T-.n«o 
s „ Ì . , i o d o p o a l c u n i d i f e n s o r i h a n n o f a t - i ^ a j j n o . 14 - T e l . 35 323 - V e n r z i a : 

to , . ; a n z a a f f i n c h é v e n n > e c n r e « - o l o ! F o n d a m e n t a S . S i m e o n P i c c o l o . 5a3 -
«irai, io d e l p r o c e « s o e la l i b e r t à p r o v n - j T e l . 2?.<M6. 
«oria p e r a l i n m d e p i i a r r u « a t i . 

Mie I". Iv ( o r t e , d o p o d u e o r e di e a - | 
( mera di r o n « i p l i o . ha c e r n o d i r e « p m -
I pere le d o m a n d e f o r m u l a t e dap l i a v v o - ' 
;<-ati e d ha fi<<a(o p e r il p r n v e r u i m e n t o i 
' del p r o c e s s o . 

j II processo Graziosi 
| rinvialo a mar fedì 

FROSI.VONE. 2.i. — Dopo le- rlram-
i -natiche .«fdute del giorni .«corsi. Il 
! aroc<«sso Graritvi e .=tsto «ctfpeao 
•rinviato a martedì pro.««Imo. 29. 
j — 

La festa veneziana allo ZOO 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Seacnall 
Via M>ru!ana. I> fS Man» Maaainre) 

DP. SPOTAFORA 
S P E C . A L J S T A M A L A T T I E V E N E R E E 

RENI - VF.SCICA - P R O S T A T A 
y ,V;a Macch:ave ! I l . 47 fPiazza Vittorie» 

iFer . 7-9: 13-J0 . f - s t »-13 - T e l 77S-03 

i S la i i l i t i : .«^a* 11 «Jurr.v-r. 

" Conhallacco.. 
«Contra t tacco» è fnr«e tra pli ttltimi e-

«emplari d i fi lm» r e l l a p i ierra . ma non è 
tra i peppiori anche »e rea l izzato i r t i 
T'erri I-mitati e qua«i contpletaroer.te c i r -
co«cr i t to in un «o'o a m h i e n t c . « n «otter-
r a n e o o«tj-.iito da l le m a c e i i e . 0 : ' i n ^ ' f i 
dato vo-. :etict> è «olo contro «e l le tede«»hi 
da lui fatti pr ig ionier i che ne a t t endono 
ti co!!a««o f i s i co per poter r ich iamare la 
a t t e n z i o r e dei eompapr^i »ovra«tant i . II enn-
trat tacco deMT^erc i to ro««o d a r * part-ta 
v inta al t e n a c e «oldato iov-;etieo prc,vr:o 
q u a n d o , a l l ' e s t r e m o d e l l e f o r r e , è snl p o n 
to di u c c i d e r e >e 5te«.«o ed i ju-ipion-eri. 

L a r e t i a di ZoTtan Korda h» atramente 
approfittato di npni po»Jthi l i t i emot iva of 
ferta da l la «oar«a a r . o n e e P a u l M o n i . 
ne l la parte del ?nldato «oviet ico . ha non 
poco a i u t a t o il r e c i - t » c o n n m i r t e r r r i -
tazior.e conv in ta e c o n v i n c e n t e . 

" L'annela e il diavolo „ 
Il divertente sppp»»tn di quetro film. In 

wito » Cauri Zavsruai, KM «A «vuta da 

l l f r ! " 0 I £"" lU; "/' ! I • , ' V"-*jV C.T„,M: r ,P„ . - . e, B-,v„.e 
ARTI: are 21 ea-aa. Cortei»: . U 5a« « H * I C n i U l I , ? - a - , ^ . « . ; > r e 

; ELISEO: ari CI. *a»p Se»»r»lf : • U ».->rt« i; \ n , , , 

21 R i U ' l i a : • C e r i a ia 
Hjs j tS ». 

COLIE OPPIO ara 
T«1*I c i rt ». 

AXE5A COSMO: ara ?1 n«ttira!i>;iaa a. I.: 
• Onittrn «alti a»l pinata •. 

BASILICA DI MASSENZIO: ^ i i i i 
rnsrerta diretta «iel • . W»|f. 

VARIETÀ* . 
«ESA OH FIORI: Fijlin. I . l i i 

rsaia. riv. 

51.15 

e Katcktrt: rnt'rmi'm. 
D i l l i Ttrrar:»: I e i e t ' t ' r * . 
Dt 'I i Tittarii: P i u » - » e i a » " . 
Dana: L'art.a!:a <!*l'i M E ' » ' ! 
Un- r.iì'x 
E i f t i l i t i : t*r-ia i3<i-t:3i3tta. 

e Eli l i 
l a . 
ruBiato ( t ! ITU ICE 

Wf«l. 
J0TT5ILLI: en»». riv. « Ria»: Ri«i «Ti n;j-ie 
MAKZOKI: rnai». rir. a Hai: Ti veflia hrar. 
XBOTO: rosp, rir. e Blre: fa'ea» i ts«rt. 
PiniCTPE: rit. a liti:: Sital i . t i 
REALE: caap. ri». • I l a : Il trinali di Tiri l i 
TOLTDTIXO: eem». riv. r tiri- >»n»;». 

CINEMA 
tìtrr* t.»i ct""Ti r>« prituk'riTi li r «Si-

»i"na t *• AL rjjt- P»H« »f»s;Si»ri »«u Ira 
tute, battili", Inai. Pliiittm. ir. frii» 

Eictliiir: rr.j;ii e P,t-.::a •.» m-ipti 
fari ut- I veelifiTri a l'cltiari arrtatsri 
Flisii i i: l>ue f.r»!Ie «j rt««;'.i. 

j Gillrrii: Î i iptitra e»! fi'uta. 
C-.ilil Cinn: Pcdln aturtilt. 
Ia ruil!l: CfiB'ri'.icrn. 
l i l u i : Cititi Rite! Avtnrii. 
Irii: De* EzrfKe di Besti-s. 
Italia: Tr.vspj «ariti. 
Lasirawt: 5at:« i! ei*!n 4*Ha Ri»!.^. 
Mitnaa: dui ««•'» iTv.cci'a. 
Mirini; Tr̂ ?«i o-jriti 
Vlltna- I,"nj»!n t il i ivela. 
Mtitriiisina: u U A: Kittr; u!i fi: Ritmi 

eii>»«». 
^ » T f t l l l . R i d i r t i c*lia*«ta,t. 
U l i v i ; U IIJSOM »tl «*llaUltt. 

Sii. Ki.- i i tnti: Ali « g v i i*\':\ »'ir.i. 
'. ' S I T U I : Pitico. 
intir» ti Paciani . S i l i fallarti: Pri*» i f i ^ c m ' a u . 

| Satinila: Cara aia Tarla ca aieeels ra»:;:..--
j II S«It» «-ella ?et:eea. 
, Stìiiiiri: Tara» di «r(t». 
• Siitrciiraa: L'aakra *"•] pimt". 
! S t i ( i u : Suvte l'iTiaeia. 
' T r i n i ; . V i l i a » lir>*. 

Trititi: r-si^a Pia. 
Titcala: Il tr:»*ra ei Tir»»-. 
XII l i n l i : Il trinila di Tarili. c 

Tittini: L'unii ailedeita. 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ES0UILIN0 
Via Carlo Alberto, n. 4 . ore t*Z» 

Tel . l ì M » ; 
CI'RE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
fVARICI - EMORROIDI) 

Dr. ALFREDOSTRÒM 
Malattie «/rseree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Placbe . Idrocele 

Cura tndjiore e senza operazioni 
CORSO OMeJERTO, M4 

(Piazza del Popolo) 
Roma - Via IV Novembre I « - ROraa JTe!efono «19** -Ore «-20 . festivi 1-11 

t 
1 
1 

Come nbb.'arr.o a'-.rr.ir./iaro, elome-ì 
rvea 27 v e n e rep::ca:a • aVo ZOO lai 
*es:a V«?«-.e7:arìa che enrus:a5mò il 
pi;hb: co domen'.ca «corsa. 

; Io aRzuinta a! piQzrstnma una fa-
• -r.o.ia troupe d- trapcrlst: vo:antt d: 
I pAssazsTÓ ver Roma «seculrar.no ar-
( rl'tf e=erci/.: *>he nrovocheranno bri-
'-.;d: d. entusiasmo ne! pubbl:co. 

Conc'.urtera ìa fe«ta un eccezionale 
j -pettpro'.o di fuocri- d'artificio. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAI» 
Rcila:ror«-capo respon«abi!e 

Stahilimentia Tipografico U.E.S.I.S.A. 

I A D I 0 
RUTE Rft??» _ flr. Ulti .- furAii _ 

13.10: f u r o i i — 14.01: ili*. i<o> H»«iv 
— 14.35: Orck'jtr» Araoaim» — IT: Tea
tri t itolari: Il fi irne d'Ile Itrr.er* — 
.?.S0: Calteli — 19.05: Lofa — 19.40: 
U »"?• dai IiTAri'ori — 20,21; Orrie-
»tr« finaeva — 21: La roB<!is». 
• RETE 4ZZUP.RA — Ore. 11.3": D»l r«-
P'rtaria foa»ir»Rc<i — 13.15; Ma. "pe.'i-
« t f t — I3.S2: Orca, i arrai — 14.12: 
Ma«. I»pjer« — 18,25: Liri'ke im»ri'i«e 
— 20.JS: CaitMi — 21: B«tt» » ri«p*'U 
— 21.40: OrrV. \ i - f lh _ 23 10: UI*". 
nff r\» eeu finti Hi vri? 

INDUSTRIALI - COMMERCIMI • ESPORTATORI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia (S.P.I.) 

si accettano annunci per tutti i paesi del mondo 

| Riprendete i vostri contatti tramite il nostro servizio estero^ 

S . P . L SOlltlA PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
ROMA - VI» del Parlamento, 9 •' Telcf. 61.373'e 6.1.961 

\ 

rft^T* mi*um«**m » 
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